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PARTE I 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

 
_____________________________________________________ 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

 
LEGGI 

 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 19 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n.65/1 
del 28.6.2016 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 05.07.2016, N. 19 
Incentivi alle fusioni dei piccoli comuni, 
contributo alle spese di funzionamento 
della SAGA e contributo straordinario alla 
fondazione CIAPI. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Finalità ed oggetto) 

 
1. La presente legge favorisce i processi 

aggregativi tra comuni aventi una 
popolazione residente inferiore a 5.000 
abitanti, attraverso la concessione di 
contributi straordinari regionali in 
aggiunta a quelli statali. 

 
Art. 2 

(Modifiche alla L.R. 143/1997) 
 
1. Il comma 3 dell’articolo 10 della legge 

regionale 17 dicembre 1997, n. 143 
(Norme in materia di riordino 
territoriale dei Comuni: Mutamenti delle 

circoscrizioni, delle denominazioni e 
delle sedi comunali. Istituzione di nuovi 
Comuni, Unioni e Fusioni) è sostituito dal 
seguente:  
“3.    Al fine di favorire il miglioramento 

delle strutture e dei servizi 
attraverso la fusione di comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, la Regione eroga al 
comune risultante dalla fusione un 
contributo una tantum di euro 
100.000,00, a titolo di 
compartecipazione alle spese per 
la riorganizzazione. Ai comuni 
risultanti dalla fusione la Regione 
concede, inoltre, per dieci anni 
consecutivi alla fusione medesima, 
un contributo destinato 
esclusivamente alla riduzione dei 
tributi locali, all’implementazione e 
al miglioramento dei servizi 
erogati, nelle misure di: 
a) euro 100.000,00 per i 

comuni con popolazione 
residente da 2.000 a 2.999 
abitanti; 

b) euro 160.000,00 per i 
comuni con popolazione 
residente da 3.000 a 4.999 
abitanti;  

c) euro 250.000.00 per i 
comuni con popolazione 
residente da 5.000 a 7.499 
abitanti; 

d) euro 350.000,00 per i 
comuni con popolazione 
residente da 7.500 a 9.999 
abitanti; 

e) euro 500.000,00 per i 
comuni con popolazione 
residente da 10.000 a 15.000 
abitanti.”. 

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 10 della 
L.R. 143/1997 sono inseriti i seguenti: 
“3 bis. Le agevolazioni previste dal 

comma 3 sono riservate a un 
massimo di 7 comuni di nuova 
istituzione mediante fusione, nel 
triennio 2016 – 2017 – 2018. Le 
agevolazioni decorrono a partire 
dall’anno successivo al 
completamento della procedura di 
fusione. 

3 ter. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 
3 bis non si applicano nel caso in 
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cui, a seguito del processo di 
fusione tra due o più comuni, il 
comune derivante dallo stesso 
risulti avere una popolazione 
residente inferiore a 2.000 e 
superiore a 15.000 abitanti. 

3 quater. Entro centottanta giorni 
dall’entrata in vigore della 
presente legge, con apposito 
regolamento sono determinati i 
criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi di cui al 
comma 3.”. 

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 14 della 
L.R. 143/1997 sono aggiunti i seguenti:  
“2 bis. Per le finalità previste 

dall’applicazione del comma 3 
dell’articolo 10, è autorizzata la 
spesa complessiva di 20 milioni di 
euro con le risorse appostate 
nell’ambito del nuovo 
stanziamento denominato “Spese 
per incentivi alle fusioni dei piccoli 
comuni” istituito nello stato di 
previsione della spesa del bilancio 
regionale 2016-2018, alla Missione 
01 “Servizi istituzionali, generali e 
di gestione”, Programma 01 
“Organi istituzionali”, Titolo 1. 

2 ter. La spesa per il biennio 2017 - 2018 
è stimata nella misura massima di 
euro 2.600.000,00 per l’anno 2017 
ed euro 1.900.000,00 per l’anno 
2018. 

2 quater. Ai fini della copertura 
finanziaria di cui al comma 2 ter 
per la spesa relativa all’anno 2017 
pari ad euro 2.600.000,00, al 
bilancio di previsione pluriennale 
2016-2018, è apportata, per l’anno 
2017, la seguente variazione per 
competenza: 
a) in aumento: Missione 01 

“Servizi istituzionali, generali 
e di gestione”, Programma 
01 “Organi istituzionali”, 
Titolo 1, stanziamento di 
nuova istituzione 
denominato “Spese per 
incentivi alle fusioni dei 
piccoli comuni” per euro 
2.600.000,00; 

b) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 

gestione”, Programma 03 
“Gestione economica, 
finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato”, per euro 
300.000,00; 

c) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 08 
“Statistica e sistemi 
informativi”, per euro 
300.000,00;  

d) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 12 
“Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione”, per 
euro 2.000.000,00. 

2 quinquies. Ai fini della copertura 
finanziaria di cui al comma 2 ter 
per la spesa relativa all’anno 2018 
pari ad euro 1.900.000,00, al 
bilancio di previsione pluriennale 
2016-2018, è apportata, per l’anno 
2018, la seguente variazione per 
competenza: 
a) in aumento: Missione 01 

“Servizi istituzionali, generali 
e di gestione”, Programma 
01 “Organi istituzionali”, 
Titolo 1, stanziamento di 
nuova istituzione 
denominato “Spese per 
incentivi alle fusioni dei 
piccoli comuni” per euro 
1.900.000,00; 

b) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 03 
“Gestione economica, 
finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato”, per euro 
150.000,00; 

c) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 08 
“Statistica e sistemi 
informativi”, per euro 
150.000,00;  
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d) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 12 
“Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione”, per 
euro 1.600.000,00. 

2 sexies. Per gli anni successivi al 2018 
gli oneri sono autorizzati nei limiti 
dell’apposito stanziamento 
denominato “Spese per incentivi 
alle fusioni dei piccoli comuni”, 
allocato alla Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 01 “Organi 
istituzionali”, Titolo 1 del bilancio 
di previsione della Regione 
Abruzzo, annualmente 
determinato ed iscritto con la legge 
di bilancio ai sensi dell’articolo 38, 
secondo comma, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 

2 septies. L’autorizzazione della spesa di 
cui al presente articolo è 
consentita solo nei limiti degli 
stanziamenti di spesa annualmente 
iscritti sul bilancio regionale.”. 

 
Art. 3 

(Clausola valutativa) 
 
1. La Giunta regionale, a partire dal terzo 

anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, presenta al Consiglio una relazione 
annuale dalla quale emergano lo stato di 
attuazione, le criticità riscontrate e i 
risultati degli interventi di incentivazione 
alla fusione dei piccoli comuni di cui 
all'articolo 10 della L.R. 143/1997. A tal 
fine, la relazione contiene risposte 
documentate ai seguenti quesiti: 
a)  quali procedure di fusione sono 

state avviate e quali sono le 
caratteristiche degli enti oggetto di 
fusione; 

b)  in quale misura le agevolazioni 
previste hanno soddisfatto le 

richieste degli enti locali; 
c)  in che misura i finanziamenti 

erogati hanno contribuito alla 
riduzione dell’entità dei tributi 
locali, all’implementazione e al 
miglioramento dei servizi erogati. 

2.  I contenuti della relazione di cui al 
comma 1 presentata in Consiglio sono 
pubblicati nel sito web del Consiglio 
regionale. 

 
Art. 4 

(Contributo alle spese di funzionamento 
della SAGA) 

 
1. La Regione, tenuto conto di quanto 

previsto in materia di infrastrutture nella 
strategia «Europa 2020», nonché di 
quanto stabilito nel Piano Nazionale degli 
Aeroporti approvato dal Consiglio dei 
Ministri in data 27 agosto 2015, concede 
a favore della SAGA S.p.A., sulla base dei 
dati finanziari contenuti nel piano 
industriale 2015, approvato 
dall'assemblea della medesima società in 
data 7 settembre 2015, un contributo di 
euro 4.000.000,00 alle spese di 
funzionamento dell'Aeroporto 
d'Abruzzo, già individuato quale 
aeroporto di interesse nazionale ed 
inserito nel comprehensive network 
delle reti europee Ten-T ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1315/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
dell'11 dicembre 2013 sugli orientamenti 
dell'Unione per lo sviluppo della rete 
transeuropea dei trasporti e che abroga 
la decisione n. 661/2010/UE, nel rispetto 
delle disposizioni di cui alla 
Comunicazione della Commissione 
europea 2014/C 99/03 (Orientamenti 
sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle 
compagnie aeree).  

2. Gli oneri derivanti dal presente articolo 
trovano copertura finanziaria per 
l’esercizio 2016 nella Missione 10, 
Programma 04, Titolo 1, mediante le 
seguenti variazioni da apportare allo 
stato di previsione delle entrate e delle 
spese di cui alla legge di bilancio 2016-
2018: 
a)  nello stato di previsione delle 

entrate dell’esercizio 2016 è 
iscritta nella competenza e nella 
cassa, nel Titolo 3, tipologia 500, 
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cat. 02, la maggiore somma di euro 
4.000.000,00 riveniente dalle 
refluenze FIRA su cartolarizzazioni 
CARTESIO e D’ANNUNZIO di cui 
alle DGR 1281/2004 e 1326/2005; 

b)  nello stato di previsione delle 
spese dell’esercizio 2016 è iscritta 
nella competenza e nella cassa, 
nella Missione 10, Programma 04, 
Titolo 1, la somma di euro 
4.000.000,00 da destinare 
all’assegnazione di un contributo 
di pari ammontare alla SAGA S.p.A., 
quale aiuto al funzionamento a 
favore dell'aeroporto d'Abruzzo, 
nel rispetto delle disposizioni di 
cui alla Comunicazione della 
Commissione europea 2014/C 
99/03 (Orientamenti sugli aiuti di 
Stato agli aeroporti e alle 
compagnie aeree).  

 
Art. 5 

(Contributo straordinario alla fondazione 
CIAPI) 

 
1. La Regione Abruzzo, al fine di favorire la 

continuità e l’implementazione delle 
attività formative dell’associazione CIAPI 
nell’ambito del mercato del lavoro, 
concede per l’esercizio finanziario 2016 
un contributo straordinario alla 
fondazione CIAPI, ai sensi dell’articolo 54 
della legge regionale 26 aprile 2004, n. 
15 (Legge finanziaria regionale 2004) e 
dell’articolo 3 dello statuto fondazione 
CIAPI, di euro 850.000,00. 

2. Gli oneri derivanti dal presente articolo 
trovano copertura finanziaria per 
l’esercizio 2016 nella Missione 15, 
Programma 02, Titolo 1, mediante le 
seguenti variazioni da apportare allo 
stato di previsione delle entrate e delle 
spese di cui alla legge di bilancio 2016-
2018: 
a) nello stato di previsione delle 

entrate dell’esercizio 2016 è 
iscritta nella competenza e nella 
cassa, nel Titolo 3, tipologia 500, 
cat. 02, la maggiore somma di euro 
850.000,00 riveniente dalle 
refluenze FIRA su cartolarizzazioni 
CARTESIO e D’ANNUNZIO di cui 
alle DGR 1281/2004 e 1326/2005; 

b) nello stato di previsione delle 

spese dell’esercizio 2016 è iscritta 
nella competenza e nella cassa, 
nella Missione 15, Programma 02, 
Titolo 1, la somma di euro 
850.000,00 da destinare 
all’assegnazione di un contributo 
straordinario di pari ammontare 
alla fondazione CIAPI. 

 
Art. 6 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 5 Luglio 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott Luciano D’Alfonso 

 

 
TESTI 

DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA  
5 LUGLIO 2016 N° 19 

"Incentivi alle fusioni dei piccoli comuni, 
contributo alle spese di funzionamento della 
SAGA e contributo straordinario alla 
fondazione CIAPI" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
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Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 17 DICEMBRE 1997, N. 143 
Norme in materia di riordino territoriale dei 
Comuni: Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e Fusioni. 
 

Art. 10 
(Fusione di Comuni) 

 
1. La fusione dei Comuni è disposta con 

legge regionale. 
2. Salvo quanto disposto dagli artt. 11, 12 e 

26 della L. 8 giugno 1990, n. 142, la 
Regione favorisce la Fusione di Comuni 
con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti qualora si riscontri: 
a) una precedente Unione di Comuni 

o comunque di forme di 
collaborazione in atto, attraverso 
l'esercizio associato di funzioni e/o 

la gestione associata di servizi 
essenziali, specie nei casi di cui 
all'art. 11 della legge 31 gennaio 
1994, n. 97; 

b) l'esigenza di realizzare obiettivi 
previsti dal programma regionale 
di sviluppo e da strumenti di 
pianificazione territoriale, a 
seguito della nuova dimensione 
territoriale; 

c) la stretta integrazione nelle attività 
socioeconomiche e culturali, per 
una più funzionale organizzazione, 
gestione e agevole utilizzazione dei 
servizi; 

d) il raggiungimento, fra i Comuni 
fondentisi, di una popolazione non 
inferiore a 2.000 abitanti, al fine di 
garantire gli obiettivi fissati 
nell'art. 1, comma 2, della presente 
legge. 

3. Al fine di favorire il miglioramento 
delle strutture e dei servizi attraverso 
la fusione di comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti, la Regione 
eroga al comune risultante dalla 
fusione un contributo una tantum di 
euro 100.000,00, a titolo di 
compartecipazione alle spese per la 
riorganizzazione. Ai comuni risultanti 
dalla fusione la Regione concede, 
inoltre, per dieci anni consecutivi alla 
fusione medesima, un contributo 
destinato esclusivamente alla 
riduzione dei tributi locali, 
all’implementazione e al 
miglioramento dei servizi erogati, 
nelle misure di: 
a) euro 100.000,00 per i comuni 

con popolazione residente da 
2.000 a 2.999 abitanti; 

b) euro 160.000,00 per i comuni 
con popolazione residente da 
3.000 a 4.999 abitanti;  

c) euro 250.000.00 per i comuni 
con popolazione residente da 
5.000 a 7.499 abitanti; 

d) euro 350.000,00 per i comuni 
con popolazione residente da 
7.500 a 9.999 abitanti; 

e) euro 500.000,00 per i comuni 
con popolazione residente da 
10.000 a 15.000 abitanti. 

3-bis. Le agevolazioni previste dal comma 3 
sono riservate a un massimo di 7 
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comuni di nuova istituzione mediante 
fusione, nel triennio 2016 – 2017 – 
2018. Le agevolazioni decorrono a 
partire dall’anno successivo al 
completamento della procedura di 
fusione. 

3-ter. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3-
bis non si applicano nel caso in cui, a 
seguito del processo di fusione tra due 
o più comuni, il comune derivante 
dallo stesso risulti avere una 
popolazione residente inferiore a 
2.000 e superiore a 15.000 abitanti. 

3-quater. Entro centottanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente 
legge, con apposito regolamento sono 
determinati i criteri e le modalità per 
la concessione dei contributi di cui al 
comma 3. 

4. Nell'ipotesi in cui la Fusione riguardi 
tutti i Comuni appartenenti ad una 
Comunità Montana, la legge regionale 
dispone che al nuovo Comune siano 
conservate le medesime funzioni e il 
godimento di tutti i benefici già attribuiti 
alla Comunità Montana. 

5. Le deliberazioni consiliari dei Comuni 
che propongono la Fusione devono 
contenere, oltre a quanto previsto dal 
comma 2 del presente articolo. 
a) l'indicazione dei Comuni che 

intendono procedere alla fusione 
in un unico Comune; 

b) la delimitazione cartografica dei 
nuovi confini; 

c) la denominazione che dovrà 
assumere il nuovo Comune; 

d) le eventuali forme di 
decentramento e di partecipazione 
che si intendono assicurare ai 
Comuni di origine e/o 
l'articolazione in municipi del 
Comune risultante dalla fusione, 
corrispondenti ai territori dei 
singoli Comuni che si sono fusi; 

e) le indicazioni per l'ottimizzazione 
delle risorse umane, con possibilità 
di assumere all'interno dell'ente 
nuove figure professionali, a 
seguito di variazione della classe di 
appartenenza del nuovo Comune; 

f) la variazione dell'ammontare dei 
mutui della Cassa Depositi e 
Prestiti cui sarebbe possibile 
accedere a seguito dell'aumento 

del limite di indebitamento, 
proporzionato alle entrate 
effettive, così da poter ampliare le 
politiche di investimento. 

6. I progetti di legge concernenti la Fusione 
dei Comuni devono indicare i casi in cui 
siano assicurate adeguate forme di 
partecipazione e di decentramento dei 
servizi di base o i casi in cui vengono 
istituiti municipi, precisandone la 
delimitazione territoriale, la gestione dei 
servizi di base nonché altre funzioni 
delegate dal Comune di nuova 
istituzione, demandandone la relativa 
disciplina allo Statuto comunale e al 
regolamento comunale. 

 
Art. 14 

(Norma finanziaria) 
 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato per l'anno 
1997 in L. 250.000.000, si provvede 
come segue: 
- quanto a L. 50.000.000, mediante 

utilizzazione delle disponibilità 
afferenti al capitolo 11418 
denominato: “Spese connesse con 
l’iniziativa popolare e di Enti Locali 
riferita a referendum abrogativi o 
consultivi”; 

- quanto a L. 200.000.000 mediante 
riduzione per competenza e cassa, 
delle somme iscritte sul capitolo 
11418. 

2. Nello stato di previsione della spesa è 
istituito ed iscritto (nel Sett. 01, Tit. 01, 
Ctg. 4, Sez. 01), il capitolo n. 11464 con la 
denominazione: "L.R. n. 143/1997 e 
successive modificazioni e integrazioni - 
Oneri per la realizzazione di unioni, 
fusioni ed esercizio associato di funzioni 
e servizi da parte dei Comuni - 
Programma di riordino territoriale", con 
lo stanziamento per competenza e cassa 
di L. 200.000.000. 

2-bis. Per le finalità previste 
dall’applicazione del comma 3 
dell’articolo 10, è autorizzata la spesa 
complessiva di 20 milioni di euro con 
le risorse appostate nell’ambito del 
nuovo stanziamento denominato 
“Spese per incentivi alle fusioni dei 
piccoli comuni” istituito nello stato di 
previsione della spesa del bilancio 
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regionale 2016-2018, alla Missione 01 
“Servizi istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 01 “Organi 
istituzionali”, Titolo 1. 

2-ter. La spesa per il biennio 2017 - 2018 è 
stimata nella misura massima di euro 
2.600.000,00 per l’anno 2017 ed euro 
1.900.000,00 per l’anno 2018. 

2-quater. Ai fini della copertura finanziaria 
di cui al comma 2 ter per la spesa 
relativa all’anno 2017 pari ad euro 
2.600.000,00, al bilancio di previsione 
pluriennale 2016-2018, è apportata, 
per l’anno 2017, la seguente 
variazione per competenza: 
a) in aumento: Missione 01 “Servizi 

istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 01 
“Organi istituzionali”, Titolo 1, 
stanziamento di nuova 
istituzione denominato “Spese 
per incentivi alle fusioni dei 
piccoli comuni” per euro 
2.600.000,00; 

b) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 03 
“Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, 
provveditorato”, per euro 
300.000,00; 

c) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 08 
“Statistica e sistemi informativi”, 
per euro 300.000,00;  

d) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 12 
“Politica regionale unitaria per i 
servizi istituzionali, generali e di 
gestione”, per euro 
2.000.000,00. 

2-quinquies. Ai fini della copertura 
finanziaria di cui al comma 2-ter per 
la spesa relativa all’anno 2018 pari ad 
euro 1.900.000,00, al bilancio di 
previsione pluriennale 2016-2018, è 
apportata, per l’anno 2018, la 
seguente variazione per competenza: 
a) in aumento: Missione 01 “Servizi 

istituzionali, generali e di 

gestione”, Programma 01 
“Organi istituzionali”, Titolo 1, 
stanziamento di nuova 
istituzione denominato “Spese 
per incentivi alle fusioni dei 
piccoli comuni” per euro 
1.900.000,00; 

b) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 03 
“Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, 
provveditorato”, per euro 
150.000,00; 

c) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 08 
“Statistica e sistemi informativi”, 
per euro 150.000,00;  

d) in diminuzione: Titolo 1, 
Missione 01 “Servizi 
istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 12 
“Politica regionale unitaria per i 
servizi istituzionali, generali e di 
gestione”, per euro 
1.600.000,00. 

2-sexies. Per gli anni successivi al 2018 gli 
oneri sono autorizzati nei limiti 
dell’apposito stanziamento 
denominato “Spese per incentivi alle 
fusioni dei piccoli comuni, allocato 
alla Missione 01 “Servizi istituzionali, 
generali e di gestione”, Programma 01 
“Organi istituzionali”, Titolo 1 del 
bilancio di previsione della Regione 
Abruzzo, annualmente determinato 
ed iscritto con la legge di bilancio ai 
sensi dell’articolo 38, secondo comma, 
del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

2-septies. L’autorizzazione della spesa di cui 
al presente articolo è consentita solo 
nei limiti degli stanziamenti di spesa 
annualmente iscritti sul bilancio 
regionale. 

 
**************** 



Anno XLVI – N.27 Ordinario (13.07.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  13     
 

 
 

 
Riferimenti normativi 
Il testo dell'articolo 38 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 38 
(Leggi regionali di spesa e relativa copertura 

finanziaria) 
 

1. Le leggi regionali che prevedono spese a 
carattere continuativo quantificano 
l'onere annuale previsto per ciascuno 
degli esercizi compresi nel bilancio di 
previsione e indicano l'onere a regime 
ovvero, nel caso in cui non si tratti di 
spese obbligatorie, possono rinviare le 
quantificazioni dell'onere annuo alla 
legge di bilancio. 

2. Le leggi regionali che dispongono spese a 
carattere pluriennale indicano 
l'ammontare complessivo della spesa, 
nonché la quota eventualmente a carico 
del bilancio in corso e degli esercizi 
successivi. La legge di stabilità regionale 
può annualmente rimodulare le quote 
previste per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione e 
per gli esercizi successivi, nei limiti 
dell'autorizzazione complessiva di spesa. 

 
Il testo dell'articolo 54 della legge regionale 
26 aprile 2004, n. 15 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della 
Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2004)), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 54 
(Contributi per la valorizzazione del territorio e 

dei prodotti tipici) 
 

1. La Regione Abruzzo concede, per l'anno 
2004, un contributo straordinario di € 
90.000,00 da ripartire in egual misura 
all'Istituto Agrario di Avezzano (IPSAA) 
per la realizzazione di un'iniziativa 
scolastica denominata progetto 
"PANGEA", concernente l'integrazione di 

studenti provenienti da aree geografiche 
diverse del comprensorio gravitante sui 
territori delle città di Avezzano e 
Sulmona e agli Istituti Tecnici Agrari di 
Alanno, Scerni, Avezzano, per la 
realizzazione di un progetto 
concernente: 
a) la costituzione di un Centro 

Permanente per l'Educazione 
Ambientale ed Alimentare nelle 
due sedi principali di Alanno e 
Scerni e la messa in rete delle 
stesse attraverso accordi e 
convenzioni con istituzioni 
scolastiche di ordine diverso, 
centri di formazione, associazioni 
ed enti; 

b) il completamento e l'adeguamento 
delle dotazioni per lo sviluppo di 
attività di formazione 
professionale, nei settori sopra 
descritti, attraverso percorsi 
formativi in cui siano privilegiate le 
attività di stage e tirocinio; 

c) la costituzione di due centri 
espositivi delle produzioni 
alimentari tipiche della Regione 
Abruzzo con annesse sale di 
degustazione e valutazione delle 
stesse; 

d) l'acquisizione di dotazioni e 
strumenti per la comunicazione e 
la divulgazione (ad es. 
videoconferenze, sito informatico). 

2. La copertura finanziaria dell'onere 
derivante dal comma 1 è assicurata 
mediante la finalizzazione di quota parte 
dello stanziamento iscritto nell'ambito 
della UPB 07.02.017 sul Cap. 102380 
denominato: "Dotazione annuale 
all'A.R.S.S.A. (Agenzia Regionale per i 
Servizi di Sviluppo Agricolo) per 
l'attuazione delle attività e delle 
iniziative d'istituto - L.R. 28 dicembre 
1978, n. 87 art. 21 comma 2" del bilancio 
per l'esercizio 2004. 

 
 
______________________________________________________ 
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DELIBERAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 26.02.2016, n. 116  
L.R. 19.12.2007, n. 45. “Linee di indirizzo 
per l’adeguamento della normativa 
regionale in materia di gestione dei rifiuti”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
promuovere politiche ambientali che 
favoriscano e diffondano la prevenzione e la 
riduzione della produzione dei rifiuti, il riuso 
ed il riciclo; che scoraggino lo smaltimento dei 
rifiuti in discarica ed il loro incenerimento, 
attraverso una maggiore consapevolezza e 
responsabilità estesa dei produttori, in grado di 
produrre in modo più "pulito", incorporando i 
costi ambientali delle merci prodotte; 
 
RITENUTO indispensabile promuovere 
politiche nella gestione del ciclo dei rifiuti 
finalizzate soprattutto alla diminuzione delle 
emissioni dei cd. "gas serra'' (legati  in 
particolare   alla produzione dei beni di 
consumo a partire dagli imballaggi), politiche 
ambientali da applicare oggi più che mai 
nonché determinanti per il futuro del nostro 
Pianeta, come è stato rilevato e ribadito nella 
Conferenza  di Parigi  (COP 21  - XXI  
Conferenza  delle parti della Convenzione  
quadro  delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici tenutasi a Parigi dal 30 novembre al 
12 dicembre 2015) e finalizzate   a  conseguire   
gli   obiettivi   del  pacchetto   cambiamenti   
climatici  - sostenibilità energetica 20-20-20  
<<riduzione delle  emissioni di gas serra del 
20% (o persino  del 30%, se le condizioni  lo 
permettono) rispetto  al  1990,  20%  del 
fabbisogno  di  energia  ricavato  da fonti 
rinnovabili; aumento del 20% dell'efficienza 
energetica>>; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione n. 1386/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 

dicembre 2013 su un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente fino 
al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro 
paese" (GUUE 28/12/2013 L 354/171) con la 
quale si è adottato un programma generale di 
azione dell'Unione in materia di ambiente per il 
periodo sino al 31/12/2020 con una visione 
sino al 2050, cd. "VII° Programma di azione per 
l'ambiente" (7° PAA), secondo il quale vi é un 
grande potenziale di miglioramento della 
prevenzione e della gestione dei rifiuti nell'UE 
per giungere ad un migliore utilizzo delle 
risorse; 
 
PRESO ATTO che in linea con la politica 
ambientale delineata dal 7° PAA, la 
Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo ed al Consiglio del 
02/07/2014, denominata: "Verso un'economia 
circolare: programma per un'Europa a zero 
rifiuti”, COM (2014) 398 finale, la Commissione 
UE ha adottato un nuovo, ambizioso pacchetto 
di misure per promuovere la transizione 
dell'Europa verso un'economia circolare che 
aumenterà la competitività globale, sosterrà la 
crescita economica e genererà nuova 
occupazione; oggi al centro dell'agenda delle 
Regioni per l'efficienza delle risorse stabilita 
nell'ambito della strategia Europa 2020 per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 
 
CONSIDERATO che il nuovo programma 
subentra al precedente (“Ambiente 2010: il 
nostro futuro, la nostra scelta”), terminato nel 
2012, con un approccio diverso, che tiene 
conto delle condizioni in cui l'Europa si trova 
ad operare, in primis le conseguenze della crisi 
economica e del lancio, da parte della 
Commissione, della strategia Europa2020 
finalizzata a promuovere una crescita 
intelligente, sostenibile, inclusiva e la 
realizzazione da parte dell'UE da un lato e degli 
Stati membri dall'altro, di misure nel quadro di 
9 obiettivi prioritari: 
1. proteggere, conservare e migliorare il 

capitale naturale dell'Unione; 
2. trasformare /'Unione in un 'economia a 

basse emissioni di carbonio, efficiente 
nell'impiego delle risorse, verde e 
competitiva; 

3. proteggere i cittadini dell'Unione da 
pressioni e rischi d'ordine ambientale 
per la salute e il benessere; 
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4. sfruttare  al  massimo  i  vantaggi  della  
legislazione  del/ 'UE  in  materia  di  
ambiente, migliorandone  /'applicazione; 

5. migliorare le basi cognitive e scientifiche 
della politica ambientale dell'UE; 

6. garantire investimenti a sostegno delle 
politiche in materia di ambiente e clima e 
tener conto delle esternalità ambientali; 

7. migliorare /'integrazione ambientale e la 
coerenza delle politiche; 

8. migliorare la sostenibilità delle città 
de/l'Unione; 

9. aumentare l'efficacia de/l'azione de// 
'Unione ne//'affeontare le sfide 
ambientali e climatiche a livello 
internazionale. 

 
PRESO ATTO altresì, che per migliorare la 
gestione dei rifiuti e promuovere nel contempo 
l'economia circolare la Commissione UE 
prevede di: 
1. Aumentare la percentuale dei rifiuti 

urbani riciclati e riutilizzati (almeno il 
70% entro il 2030); 

2. Aumentare la percentuale del riciclo dei 
rifiuti di imballaggio (almeno l '80% 
entro il 2030), con obiettivi intermedi del 
60% entro il 2020 e del 70% entro il 
2025); 

3. Vietare il collocamento in discarica dei 
rifiuti riciclabili di plastica, metalli, vetro, 
carta e cartone e dei rifiuti 
biodegradabili entro il 2025; 

4. Invitare gli Stati membri ad impegnarsi e 
ad abolire quasi completamente il 
collocamento in discarica entro il 2030; 

5. Promuovere lo sviluppo di mercati delle 
materie prime secondarie di qualità; 

 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento 
Europeo del 09/07/2015 "Efficienza delle 
risorse: transizione verso un'economia 
circolare", con la quale il Parlamento UE 
sottolinea che è necessario un utilizzo delle 
risorse naturali in modo più efficiente e che i 
nuovi obiettivi di riduzione dei rifiuti 
consentirebbero di creare 180.000 posti di 
lavoro, introducendo in particolare: 
1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei 

rifiuti urbani, commerciali ed industriali 
da conseguirsi entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto 
butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, 

plastica e vetro, per garantire l'elevata 
qualità dei materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD 
per i rifiuti organici entro il 2020; 

4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di 
preparazione per il riutilizzo ad almeno il 
70% dei rifiuti urbani, .. etc.; 

5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i 
tipi di smaltimento in discariche; 

6. Introduzione di oneri sul collocamento in 
discarica e sul! 'incenerimento; 

 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo 
condivide ed intende operare per far rientrare 
il ciclo produzione  consumo all'interno dei 
limiti delle risorse del pianeta, riducendo la 
"impronta ecologica" di ognuno tramite 
l'eliminazione degli sprechi e la totale re-
immissione dei materiali trattati nei cicli 
produttivi, massimizzando, nell'ordine, la 
Riduzione dei rifiuti, il Riuso dei beni a fine 
vita, il Riciclaggio e minimizzando, nell'ordine, 
tendendo a zero al 2020, lo smaltimento, il 
recupero di energia e il recupero di materia 
diverso dal riciclaggio; 
 
DATO ATTO che la Strategia "Rifiuti Zero - 
Zero Waste", dice no alle discariche, no agli 
inceneritori e dice si ad una società sostenibile 
e rappresenta un trampolino per una società 
sostenibile ed ha bisogno di tre importanti 
presupposti: responsabilità della comunità a 
valle, responsabilità industriale a monte ed una 
buona leadership politica per unire le cose; 
 
VISTO il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., Parte IV “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 
siti inquinati”, che prevede all’art. 196 
“Competenze delle Regioni”, comma 1: 
 lett. a) “la predisposizione, l’adozione e 

l’aggiornamento, sentiti le Province, i 
Comuni e le Autorità d’Ambito, dei piani 
regionali di gestione dei rifiuti, di cui 
all’art. 199”; 
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 lett. c) “l’elaborazione, l’approvazione e 
l’aggiornamento dei piani per la bonifica 
di aree inquinate di propria 
competenza”; 

 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 "Norme in 
materia ambientale" e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
"Recepimento della direttiva 2008198/Ce - 
Modifìche alla parte IV del D.Lgs. 152/06", in 
particolare l’art. 179 "Criteri di priorità nella 
gestione dei rifìuti", comma 1, che prevede che 
la gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della 
seguente gerarchia: 
a. prevenzione; 
b. preparazione per il riutilizzo; 
c. riciclaggio; 
d. recupero di altro tipo, per esempio il 

recupero di energia; 
e. smaltimento. 
 
CONSIDERATO che l’art. 199, co. 8 prevede 
che: “la Regione approva o adegua il piano 
entro il 12/12/2013. Fino a tale momento, 
restano in vigore i piani regionali vigenti”; 
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo con 
L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i. (B.U.R.A. n. 10 
Straordinario del 21.12.2007), si è dotata di un 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
redatto ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i., 
delineando scelte impiantistiche ed indirizzi 
gestionali, coerenti con le direttive europee di 
settore, che prevede in particolare: 
 all’art. 22 “Azioni di prevenzione e 

riduzione della produzione di rifiuti”, 
comma 4. “4. La Giunta regionale 
favorisce e promuove accordi con enti ed 
aziende pubbliche e private operanti 
nella produzione, distribuzione e 
commercializzazione, con associazioni 
ambientaliste, del volontariato, dei 
consumatori, istituzioni scolastiche, per 
favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei 

rifiuti prodotti tramite misure ed 
iniziative specifiche o previste dal piano 
regionale e dal programma di cui al 
comma 2”; 

 all’art. 22-bis “Riutilizzo di e 
preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  

 all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

 all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 137 del 03/03/2014 
avente per oggetto “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 
1529 del 27/12/2006 - DGR 777 del 
11/10/2010 “Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale - Aggiornamento“ (B.U.R.A.T. 
n. 49 Speciale Ambiente del 02 Maggio 2014); 
 
VISTA la DGR n. 611 del 02/11/2009 avente 
per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45. "Linee di 
indirizzo per l’aggiornamento della normativa 
regionale in materia di gestione dei rifiuti” 
(BURA n. 49 Speciale Ambiente del 
20/11/2009), in relazione alla quale nella 
precedente Legislatura, è stato impostato il 
percorso di adeguamento del documento di 
PRGR; 
 
RITENUTO di dover prevedere l’attuazione di 
politiche ambientali che tengano conto 
dell’evoluzione normativa avvenuta nel 
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frattempo a livello Europeo e Nazionale e 
delineare una nuova impostazione per il 
percorso di adeguamento del PRGR, verso 
scelte di “economia circolare”;  
 
CONSIDERATO che sono in corso di 
attuazione, ai sensi della L.R. 45/07 e s.m.i., 
programmi di investimento ed attività 
finalizzate alla realizzazione di una più efficace 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti a rischio 
potenziale, come: 
- DGR n. 1005 del 07/12/2015, con la 

quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
1.446.490, 64 per “Programmi di 
diffusione e potenziamento dei servizi di 
raccolta differenziata” – Linea d’Azione 
IV.1.2.a – SB 08 - (n.5 interventi per la 
fornitura di mezzi e attrezzature); 

- DGR n. 1008 del 07/12/2015, con la 
quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
1.060.912,58 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 3 “Programma di 
prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti” – Linea d’Azione 
IV.1.2.a – SB 09 (n.41 interventi per la 
fornitura di compostiere, forniture di 
attrezzature, casette dell’acqua, ecc); 

- DGR n. 1009 del 07/12/2015, con la 
quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
13.696.747,94 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 1 “Programma 
straordinario per sviluppo delle raccolte 
differenziate” – Linea d’Azione IV.1.2.a – 
SB 07 (n.107 interventi per la fornitura 
di attrezzature, realizzazione di isole 
ecologiche, attivazione raccolta 
differenziata porta a porta, ec..); 

- DGR n. 1010 del 07/12/2015, con la 
quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
11.629.549,87 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 1 “Completamento del 
sistema impiantistico di trattamento e 
compostaggio” – Linea d’Azione IV.1.2.b 
(n. 25 interventi per la realizzazione di n. 
22 stazioni ecologiche, adeguamento e 
realizzazione di n. 2 piattaforma 
ecologica e il revamping impiantistico di 
un polo tecnologico); 

- DGR n. 1034 del 15/12/2015 con la 
quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD - codice SB13 - 

per l'utilizzo parziale delle risorse 
assegnate alla Linea di Azione IV.1.2.c del 
PAR FSC Abruzzo 200/2013 Interventi di 
bonifica/messa in sicurezza di discariche 
pubbliche dismesse e siti inquinati per 
complessivi Eu 1.090.040,38 (€ 
740.000,00 ex PAIn delibera CIPE n. 
78/2012 più € 350.040.38 quota FSC) (n. 
4 interventi per la bonifica di ex 
discariche comunali e sito inquinato); 

- DGR n. 1044 del 19/12/2015, con la 
quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
4.750.918,04 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 1 “Programma 
straordinario per sviluppo delle raccolte 
differenziate” – Linea d’Azione IV.1.2.a – 
SB 07 (n. 19 interventi per la fornitura di 
attrezzature, realizzazione di isole 
ecologiche, attivazione raccolta 
differenziata porta a porta, ec..); 

- DGR n. 1111 del 29/12/2015, con la 
quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD e l’utilizzo di Eu 
1.881.033,88 destinati all’attuazione 
dell’Intervento 1 “Programma 
straordinario per sviluppo delle raccolte 
differenziate” – Linea d’Azione IV.1.2.a; 
(n. 7 interventi per la fornitura di 
attrezzature, realizzazione di isole 
ecologiche, attivazione raccolta 
differenziata porta a porta, etc..); 

 
CONSIDERATO inoltre che sono in corso di 
attuazione:  
 la promozione e diffusione delle attività 

di riduzione della produzione dei rifiuti e 
di riciclo attraverso le raccolte 
differenziate, organizzate 
prioritariamente secondo sistemi “porta 
a porta” e/o di “prossimità”; 

 la realizzazione di una “rete regionale” di 
Piattaforme Ecologiche (PE), Centri di 
Raccolta, finalizzata all’effettivo 
recupero-riciclo dei rifiuti urbani ed 
assimilati (sistema CONAI) e Centri del 
Riuso, con la creazione di un mercato dei 
prodotti riciclati e di scambio dei beni 
non ancora rifiuti, nell’ambito degli 
obiettivi fissati dal “VII° Programma 
d’Azione per l’Ambiente” e dal vigente 
“Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti” 
(PRGR); 

 la realizzazione di una filiera del 
compostaggio delle frazioni organiche 
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(umido e verde), attraverso la 
produzione di “Ammendante di qualità” e 
la promozione del Marchio di Qualità 
“Compost Abruzzo”, in collaborazione 
con il Consorzio Italiano Compostatori 
(CIC); 

 la messa in sicurezza permanente 
(MISP), bonifica e ripristino ambientale 
dei siti a rischio potenziale ai sensi della 
Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i.; 

 le attività finalizzate alla soluzione delle 
seguenti Procedure di Infrazione UE in 
materia di attuazione di direttive UE: 
1. Procedura di Infrazione 

2003/2077 - Sentenza della Corte 
di giustizia dell’Unione europea del 
02/12/2014 nella Causa C-196/13, 
in materia di siti abusivi e da 
bonificare; 

2. Procedura di Infrazione 
2011/2215, in materia di mancato 
adeguamento delle discariche alla 
Direttiva 1999/31/Ce;  

3. Procedura di Infrazione 
2015/2165, in materia di mancato 
adeguamento del PRGR nei termini 
(sei anni) previsti dalla normativa 
comunitaria (art. 30 della Direttiva 
2008/98/UE); 

 la realizzazione ed il completamento di 
una rete di impianti di smaltimento, 
trattamento/recupero dei rifiuti (es. 
discariche per rifiuti non pericolosi, TMB, 
compostaggio/digestione anaerobica); 

 la progressiva riduzione delle discariche 
come sistema ordinario di smaltimento, 
rendendo residuale e sicuro lo 
smaltimento finale; 

 
CONSIDERATO che la necessaria 
“modernizzazione del settore”, anche in 
riferimento all’evoluzione del panorama 
legislativo che interessa le “pubblic utilities” in 
continuo mutamento, passa attraverso i 
principali obiettivi fissati dalla L.R. 45/07 e 
s.m.i. ed in particolare attraverso il 
rafforzamento di alcuni obiettivi prioritari da 
perseguire, come: 

– la necessità di dare una decisa svolta 
alla gestione dei rifiuti perseguendo i 
principi e gli indirizzi dell’economia 
circolare, improntando a scenari che 
prevedano il massimo recupero di 
materia dai rifiuti, con soluzioni 

tecnologiche innovative e servizi agli 
utenti efficienti; 

– l’esigenza di promuovere 
l’autosufficienza regionale per lo 
smaltimento e/o recupero dei rifiuti 
urbani e assimilati attraverso una 
“rete integrata” e funzionale di 
impianti, secondo filiere tecnologiche 
più qualificate, criteri per la loro 
localizzazione e tenendo conto 
dell’offerta di smaltimento e di 
recupero da parte del sistema 
produttivo; in tal senso si ribadisce la 
contrarietà alla previsione di 
realizzazione di un impianto di 
incenerimento nella Regione Abruzzo, 
come delineato nello schema di DPCM 
predisposto ai sensi dell’art. 35, co. 1 
del D.L. 12/09/2014, n. 133 
convertito con modificazioni dalla 
Legge 11/11/2014, n. 164; 

– la ricerca della migliore 
standardizzazione ed economicità dei 
servizi ambientali, anche attraverso 
un’attenta riflessione del ruolo e del 
rapporto tra le attività di recupero di 
titolarità dei soggetti pubblici e 
privati nell’intero ciclo di gestione dei 
rifiuti urbani e speciali; 

– la diffusione dei sistemi di tariffazione 
puntuale   

 
CONSIDERATO che, ai fini del raggiungimento 
degli obiettivi di cui sopra, il PRGR deve, 
pertanto, contenere misure per: 
a. premiare i Comuni che raggiungono 

l’obiettivo di produzione dei rifiuti 
residui (indifferenziati) pro-capite 
abitante inferiore a 100 chilogrammi; 

b. promuovere e favorire progetti ed azioni 
finalizzati alla riduzione della produzione 
dei rifiuti urbani ed in particolare 
promuovere il compostaggio domestico e 
di comunità e sperimentare il sistema del 
“vuoto a rendere” 

c. promuovere e favorire progetti ed azioni 
finalizzati al riuso dei beni a fine vita, 
anche attraverso la diffusione sul 
territorio dei Centri del Riuso (rete 
regionale) in sinergia con i Centri di 
Raccolta (rete regionale); 

d. incentivare progetti ed azioni che 
prevedono la riduzione degli sprechi 
alimentari anche approvando linee guida 
per gli operatori economici, le 
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associazioni e gli enti locali per la 
diffusione di buone pratiche; 

e. promuovere lo sviluppo 
dell’impiantistica per il riuso ed il 
riciclaggio; 

f. promuovere la ricerca sul rifiuto 
residuale al fine di modificare a monte la 
produzione dei beni non riciclabili e 
massimizzare il riciclaggio. 

 
CONSIDERATO che si intende apportare 
modifiche al quadro normativo, ai sensi 
dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
come delineato nell’Allegato alla presente 
deliberazione, parte interante e sostanziale 
della stessa, prendendo atto: 
a. di alcune novità introdotte al quadro 

normativo nazionale, in particolare con 
l’approvazione della Legge n. 221/2015, 
al fine di un loro recepimento nel quadro 
normativo regionale; 

b. della necessità di aggiornare/adeguare le 
scelte programmatiche in alcuni 
“segmenti” del complesso ed articolato 
ciclo dei rifiuti, in relazione al quadro 
generale dei dati e delle informazioni 
riferiti agli obiettivi raggiunti delle 
raccolte differenziate ed all’evoluzione 
gestionale e tecnologica del settore; in 
particolare non prevedendo l’opzione 
dell’incenerimento dedicato di rifiuti 
urbani e di nuovi impianti di CDR/CSS; 

c. di attuare le disposizioni di cui alla L.R. 
36/2013 in materia di istituzione di 
un’Autorità per la Gestione dei Rifiuti 
(cd. AGIR) per l’avvio delle attività 
dell’ATO Unico regionale (ATO Abruzzo);   

d. di aggiornare e rafforzare il sistema della 
ecofiscalità (meccanismi incentivanti-
disincentivanti) nei confronti dei 
soggetti, pubblici e/o privati, coinvolti 
nella gestione del ciclo dei rifiuti; 

 
CONSIDERATO che si procederà, da parte del 
competente Servizio regionale ad ri-attivare un 
“Tavolo di concertazione”, con gli Enti 
interessati (es. Province, Associazioni dei 
Comuni, Consorzi Comprensoriali Rifiuti e loro 
Società, Associazioni produttive, ambientaliste 
e dei consumatori, .. etc.), come già 
sperimentato con l’approvazione del PRGR di 
cui alla L.R. 45/07 e s.m.i., per un confronto 
trasparente e per l’acquisizione di proposte ai 
fini della predisposizione del documento di 
PRGR e dello specifico DDLR; 

RITENUTO di dover incaricare il Sevizio 
Gestione Rifiuti al fine di garantire un percorso 
partecipativo per l’adeguamento del PRGR, ai 
sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.;  
 
RITENUTO pertanto, di approvare il 
documento “Linee di indirizzo per 
l’adeguamento della normativa regionale in 
materia di gestione dei rifiuti”, predisposto dal 
Dipartimento Opere Pubbliche, Politiche del 
Territorio e Politiche Ambientali - Servizio 
Gestione Rifiuti, Allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale 
della stessa; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Servizio Gestione Rifiuti, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita ed in ordine alla legittimità 
del presente provvedimento; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico - amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
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di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare il documento “Linee di 

indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di 
gestione dei rifiuti”, ai sensi dell’art. 199, 
co. 8 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., di cui 
all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2. di incaricare il competente 
Dipartimento Opere Pubbliche, Politiche 
del Territorio e Politiche Ambientali - 
Servizio Gestione Rifiuti per l’adozione 
dei necessari e connessi adempimenti 
collegati all’attuazione del presente atto; 

3. di inviare la presente deliberazione, al 
Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), alle 
Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo, all’A.N.C.I. Abruzzo, alla Lega 
delle Autonomie Abruzzo, all’ARTA - 
Direzione Centrale, ai Consorzi 
Comprensoriali Rifiuti/Società; 

4. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, 
comprensiva dell’Allegato, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT) 
ed al fine della massima diffusione sul 
territorio, sul sito web della Regione 
Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ai sensi della D.G.R. n. 35 del 
29/01/2016, 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo  
 
 

nel bilancio del corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Ing. Emidio Primavera 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 01.06.2016, n. 351  
Recepimento Accordo Quadro di 
collaborazione tra INAIL - Istituto Nazionale 
per l’Assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro, il Ministero della Salute e la 
Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome - Approvazione dello schema di 
“Protocollo d’intesa per la promozione della 
salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, 
mediante lo sviluppo di interventi congiunti 
tra la Regione Abruzzo e la Direzione 
Regionale INAIL Abruzzo” e autorizzazione 
alla sottoscrizione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, 
che qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di recepire l’Accordo quadro di 

collaborazione tra INAIL – Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione contro gli 
Infortuni sul lavoro, il Ministero della 
Salute e la Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome approvato con 
determinazione presidenziale n. 451 del 
01/12/2015 e sottoscritto il 
16/12/2015, di cui all’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di approvare lo schema di “Protocollo 
d’intesa per la promozione della salute e 
sicurezza negli ambienti di lavoro, per il 
consolidamento dei sistemi informativi e 
di sorveglianza e per la fruibilità delle 
rispettive banche dati mediante lo 
sviluppo di interventi congiunti tra la 
regione Abruzzo e l’INAIL Direzione 
Regionale Abruzzo” di cui all’allegato B, 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

3. di autorizzare il componente la Giunta 
preposto all’Assessorato alla 
Programmazione Sanitaria, 
Programmazione Economica, Legge di 
Stabilità Finanziaria, Politiche del 
Benessere Sportivo e Alimentare, 
impiantistica sportiva, dr. Silvio Paolucci 
a sottoscrivere il Protocollo di intesa di 
cui al precedente punto 2; 

4. di dare mandato al competente Servizio 
della Prevenzione e Tutela sanitaria del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare di 
redigere gli atti necessari per l’attuazione 
dello schema di “Protocollo d’Intesa per 
la promozione della salute e sicurezza 
negli ambienti di lavoro, mediante lo 
sviluppo di interventi congiunti tra 
Regione Abruzzo e la Direzione 
Regionale INAIL Abruzzo” di cui 
all’allegato B parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

5. di dare atto che il presente 
provvedimento non comporta impegno 
di spesa a carico del bilancio regionale,  

6. di pubblicare per estratto la presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
Segue Allegato
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DETERMINAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
DIRETTORIALI 

______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO RISORSE E 
ORGANIZZAZIONE 

 
DETERMINAZIONE 07.07.2016, n. DPB/100 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali – Servizio 
“Emergenze di Protezione Civile” - 
Approvazione avviso di selezione ad 
evidenza pubblica per il conferimento 
dell’incarico di Dirigente di Servizio – art. 
22 L.R. n° 77/99 e ss.mm. e ii. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  
 

 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n° 77 e 
ss.mm. e ii.; 
 
VISTA la L.R. 26 agosto 2014, n° 35; 
 
VISTO l’art. 22, comma 1, della citata L.R. n° 
77/99 e ss. mm. e ii., il quale prevede, tra 
l’altro, che: “Per particolari e specifiche 
esigenze, connesse alla necessità di acquisire 
figure professionali di particolare rilievo 
tecnico e dotate di adeguata professionalità …. 
omissis ….., possono essere conferiti incarichi 
dirigenziali con contratto a tempo 
determinato.” e che: “L’Ufficio di Presidenza e 
la Giunta regionale possono conferire incarichi 
a contratto nel limite del 10% delle posizioni 
dirigenziali.”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 360 del 15.05.2015 con la 
quale è stata approvata la “Disciplina per il 
conferimento degli incarichi di funzione 
dirigenziale dei Servizi della Giunta Regionale, 
in attuazione del Piano per la prevenzione della 
corruzione approvato con D.G.R. n. 210 del 31 
marzo 2014”; 
 
VISTO, in particolare, il comma 3 dell’art. 20 
della L.R. 77/1999 e l’art. 4 della 
soprarichiamata Disciplina, con i quali si 
stabiliscono i criteri per la valutazione dei 
curricula; 
 

VISTA la D.G.R. n° 622 del 30.09.2014 recante: 
“Atto di organizzazione relativo alla disciplina 
della macrostruttura della Giunta regionale, ai 
sensi della L.R. 14.09.1999, n°77 e ss.mm. e ii. e 
della L.R. 26.08.2014, n° 35.”; 
 
VISTA la successiva D.G.R. n° 681 del 
21.10.2014 recante: “Parziale modifica alla 
D.G.R. n° 622 del 30.09.2014 recante: “Atto di 
organizzazione relativo alla disciplina della 
macrostruttura della Giunta regionale, ai sensi 
della L.R. 14.09.1999, n° 77 e ss.mm. e ii. e della 
L.R. 26.08.2014, n° 35” e definizione dei 
programmi da realizzare nell’ambito delle 
competenze della macrostruttura della Giunta 
regionale”; 
 
VISTA la D.G.R. n° 965 del 23.11.2015, con la 
quale è stato definito l’assetto organizzativo 
del Dipartimento “Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali” e sono 
state precisate le relative competenze; 
 
VISTA la nota, prot. n. RA/152636/DRG 
dell’1.07.2016, della Direzione Generale della 
Regione, con la quale si delega, ai sensi dell’art. 
5 del Disciplinare approvato con DGR n. 360 
del 15.05.2015, il Dipartimento “Risorse e 
Organizzazione” a porre in essere la procedura 
per il conferimento dell’incarico dirigenziale 
con professionalità di Ingegnere per il Servizio 
“Emergenze di Protezione Civile” del 
Dipartimento “Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali”; 
 
VISTA la nota prot. n RA/127903/SQ2 del 
06.06.2016, a firma congiunta del Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e del 
Presidente della Giunta Regionale, con la quale 
si chiede di attivare la procedura per il 
conferimento dell’incarico dirigenziale con 
professionalità di “Ingegnere” per il Servizio 
“Emergenze di Protezione Civile”; 
 
RAVVISATA la necessità di attivare la 
procedura per il conferimento dell’incarico di 
cui trattasi ai sensi dell’art. 22 della L.R. n° 
77/99 e ss.mm. e ii.; 
 
VISTO l’art. 23 della L.R. n° 77/99 e ss. mm. e 
ii.; 
 
DATO ATTO che con la sottoscrizione in calce 
alla presente determinazione, il Funzionario 
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responsabile dell’Ufficio e il Dirigente del 
Servizio attestano che il procedimento 
istruttorio agli stessi affidato è stato espletato 
nel rispetto della normativa e dei regolamenti 
vigenti; 
 

DETERMINA 
 
 di approvare, nel testo allegato come 

parte integrante alla presente 
determinazione, l’avviso di selezione ad 
evidenza pubblica per il conferimento 
dell’incarico dirigenziale con 
professionalità di Ingegnere per il 
Servizio “Emergenze di Protezione 
Civile” del Dipartimento “Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali”, ai sensi dell’art. 22 
della L.R. n° 77/99 e ss.mm. e ii.; 

 di pubblicare il presente provvedimento 
con l’allegato avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
INTERNET – www.regione.abruzzo.it alla 
voce “Concorsi”. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.regione.abruzzo.it/
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______________________________________________________ 
 

DIRIGENZIALI 
______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 

DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO GENIO CIVILE L’AQUILA 

 
DETERMINAZIONE 24.06.2016, n. DPC018/77 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di concessione 
a sanatoria di derivazione acque sotterranee 
da n. 3 pozzi siti nel Comune di Ortucchio 
(AQ), per uso antincendio – Ditta Telespazio 
S.p.A. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO  il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda in data 22/10/2014 prot. 
61267 del Sig. Riccobono Gianni, Cod. Fisc. RCC 
GNN 58M13 H501M, Legale Rappresentante 
della Soc. Telespazio S.p.A., P. Iva 01366520284, 
corredata dal relativo progetto redatto dal Geol. 
Domenico Ruscitti e dall’Ing. Corrado Tiburzi, 
per la derivazione da n. 3 pozzi in Comune di 
Ortucchio, Fg. 1 Part. 637, di cui il I° e il II° 
pozzo per un totale di Mod. 0,01 (l/s 1) d’acqua 
e per un volume annuo complessivo di mc. 700 
ad uso antincendio, il III° pozzo sarà utilizzato 
esclusivamente come riserva; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 3498 del 27/05/2016; 
 
PRESO ATTO che con nota n. 8630 del 
18/02/2016, questo Settore ha invitato il 
Servizio Gestione delle Acque Regionale a 
comunicare il proprio parere ai sensi dell'art. 
13, comma 3, lett. b) del Regolamento; che da 
parte della medesima Autorità Concedente 
Regionale non è tutt'oggi intervenuta una 
pronunzia e che pertanto il parere si intende 
espresso in senso favorevole, giusto il citato art. 
13 del Regolamento; 
 

ORDINA 
 

che la domanda in data 22/10/2014 prot. 
61267 del Sig. Riccobono Gianni, Cod. Fisc. RCC 
GNN 58M13 H501M, Legale Rappresentante 
della Soc. Telespazio S.p.A., P. Iva 01366520284, 
corredata dal relativo progetto redatto dal Geol. 
Domenico Ruscitti e dall’Ing. Corrado Tiburzi, 
per la derivazione da n. 3 pozzi in Comune di 
Ortucchio, Fg. 1 Part. 637, di cui il I° e il II° 
pozzo per un totale di Mod. 0,01 (l/s 1) d’acqua 
e per un volume annuo complessivo di mc. 700 
ad uso antincendio, il III° pozzo sarà utilizzato 
esclusivamente come riserva, sia depositata 
presso il Servizio del Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per la durata di 
trenta giorni consecutivi e continui, a decorrere 
dal 13/07/2016 al 11/08/2016 . a disposizione 
di chiunque intenda prenderne visione dalle ore 
10 alle ore 12 nei giorni da lunedì a venerdì. 
 
Copia della presente Ordinanza sarà pubblicata 
per trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio 
del Comune di Ortucchio, inoltre la medesima 
ordinanza sarà pubblicata sul B.U.R.A. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate valide 
tutte quelle acquisite agli atti presso il Servizio 
Genio Civile Regionale di Avezzano, entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione dell'ordinanza 
sul B.U.R.A. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni, o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, qualora 
più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a. alla Giunta Regionale Direzione Lavori 

Pubblici Servizio Gestione delle Acque; 
b. all’Autorità di Bacino competente; 
c. al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d. al richiedente la concessione. 
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Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di Servizi, 
alla quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è convocata per il giorno 27/09/2016 
alle ore 11,00 con ritrovo presso la sede del  
Servizio Genio Civile Regionale sito in Avezzano, 
via Marruvio n° 75, per poi procedere alla visita 
locale di istruttoria nei luoghi interessati dalla 
derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il richiedente 
potrà ricorrere al Tribunale Amministrativo 
Regionale competente ai sensi dell'art. 2, 
comma 4 bis, della L. 241/1990 e s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. (0863) 25404-35249 – fax 
(0863) 411446. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 
______________________________________________________ 

 
SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE  

 
DETERMINAZIONE 17.05.2016, n. DPC024/45 
Impresa L’Arte della Macellazione D’Alessio 
& C. srl. Voltura dell’autorizzazione allo 
scarico già rilasciata con determinazione 
della Provincia di Pescara n° 3514 del 
13/12/2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 

1. di volturare la titolarità 
dell’autorizzazione allo scarico di acque 
reflue industriali in corpo idrico rilasciata 
dalla Provincia di Pescara alla ditta Attiva 
SpA, per lo stabilimento in via Raiale 
118/4 nel Comune di Pescara (PE) con 
determinazione n° 3514 del 13/12/2012 
e volturata con determinazione 
provinciale n. 13/2016 all’impresa 
Macellatori Teatini Soc. Coop. a r.l., a 
favore dell’impresa subentrante L’Arte 
della Macellazione D’Alessio & C. srl – 
gestore sig. D’Alessio Mario nato a Chieti 
(CH) il 25/11/1975, ferme restando le 
condizioni e le scadenze stabilite 
mediante la determinazione di cui sopra; 

2. di specificare che nel caso di modifica del 
Gestore dell’impianto all’impresa è fatto 
obbligo di comunicare detta modifica 
utilizzando l’apposita modulistica 
predisposta dall’Ente; 

3. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

4. di trasmettere la presente 
determinazione a: 
 impresa Macellatori Teatini Soc. 

Coop. a r.l; 
 impresa L’Arte della Macellazione 

D’Alessio & C. srl, 
 Distretto Provinciale dell'ARTA di 

Chieti; 
 Dipartimento di Prevenzione 

dell'Az. USL di Pescara; 
 Comune di Pescara. 
 

Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione dello stesso, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data 
di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. Pos. 28/042 
sca 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
______________________________________________________ 

 
DETERMINAZIONE 05.06.2016, n. DPC024/77 
Sig.ra Gemmiero Elda. Comune di Penne PE. 
Autorizzazione allo scarico su suolo 
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dell'effluente dell'impianto di depurazione 
di acque reflue domestiche (Imhoff + 
fitodepurazione a flusso sub-superficiale 
orizzontale) proveniente da civile 
abitazione. Pos. Sca 27/272. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, la Sig.ra 
Gemmiero Elda a scaricare, su suolo, 
l'effluente dell'impianto di trattamento 
delle acque reflue domestiche, 
provenienti dal proprio fabbricato adibito 
a civile abitazione ubicato in C.da Mallo 
nel Comune di Penne PE (i dati principali 
dello scarico e dell'impianto di che 
trattasi sono riassunti nella tabella della 
narrativa del presente atto); 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. l'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
 a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

 alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

 a quanto stabilito dalle norme 
tecniche nell’allegato 5 della 
Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

 in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata 
per qualsiasi motivo in fase di 
realizzazione dell'impianto o 
successivamente, oppure 

qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali 
vigenti in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente atto; 

2. in caso di aumento del numero di 
utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di 6 abitanti equivalenti, dovrà 
essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III, 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
 ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

 essere perfettamente 
impermeabile, 

 essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

 essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

 permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

 essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

 essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

 essere posizionata ad almeno 
1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà, 

 essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di 
ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in cui 
non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento dei 
fanghi nella cadenza 
prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
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igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato svuotamento 
in ottemperanza alla presente 
prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, a 
questa Regione; 

4. l’impianto di fitodepurazione, a 
flusso sub-superficiale orizzontale, 
dovrà essere realizzato come 
indicato nello schema di progetto 
raffigurante i dettagli dell’opera, 
agli atti di questa Regione. Esso 
dovrà avere una superficie pari a m2 
24 e dovrà: 
 essere costituito da una vasca 

interrata e perfettamente 
impermeabilizzata a mezzo di 
una geomembrana o altro, 

 avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del flusso a monte della vasca, 

 avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del livello a valle della vasca 
provvisto di un sistema per la 
regolazione del livello in 
vasca, munito di scarico su 
suolo dell'eventuale supero, 

 una condotta forata per 
distribuire il liquame nella 
vasca, 

 una condotta forata per la 
raccolta del supero da inviare 
al pozzetto di controllo 
livello, 

 essere realizzato a partire da 
uno scavo di circa 80 cm, con 
pendenza del fondo, verso 
l’uscita di circa lo 0,5 – 1 %, 

 avere fondo e le pareti dello 
scavo convenientemente 
lisciate e sagomate e rivestite 
protetti per evitare forature 
della geomembrana 

 essere realizzato in modo che 
la posa in opera del 
rivestimento assicuri 
l'impermeabilizzazione della 
vasca, 

 essere realizzato in modo che 
il riempimento, costituito 
esclusivamente da ghiaia 
arrotondata (da non 

utilizzare interposizioni di 
sabbie e/o strati di terreno 
vegetale, nemmeno in 
superficie), non danneggi il 
rivestimento, 

 essere realizzato in modo che 
le giunzioni tra la 
geomembrana e le tubazioni 
siano a perfetta tenuta 
idraulica, 

 essere realizzato in modo che 
sul fondo della vasca sia 
presente uno strato di ghiaia 
grossa (40 - 70 mm) di circa 
15 - 20 cm, su tale strato deve 
esserci uno strato di ghiaia 
fine (10 - 20 mm) di circa 10 
– 15 cm sormontato a sua 
volta da uno strato di terreno 
vegetale e torba (50%) di 
circa 50 cm, 

 essere realizzato in modo che 
Le pareti del vassoio 
assorbente siano rialzate di 
10 - 15 cm rispetto al piano 
campagna, 

 prevedere la piantumazione 
con macrofite radicate 
emergenti o altre piante 
idonee, 

5.  dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne con 
continuità la perfetta efficienza e 
l’accessibilità. In tal senso andranno 
periodicamente verificati il livello 
liquido del fitodepuratore, lo stato 
dei manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc.). 
Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 
operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza. Dovrà essere eseguita 
adeguata manutenzione al sistema 
di fitodepurazione realizzato, alle 
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condizioni del mezzo filtrante ed 
alla vegetazione ivi piantumata 
(pulizia dalle infestanti, potatura, 
ecc.), per garantirne l’efficienza 
depurativa,  

6. essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

7. le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola,  

8. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 

 ai sensi di quanto previsto al 
terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 della 
L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data del 
presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

 ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove lo 
scarico è collocato viene raggiunta 
da pubblica fognatura nel periodo 
di vigenza della presente 
autorizzazione, è obbligatorio (fatti 
salvi i casi di cui ai punti 1.3 ed 1.5 
dell’art. 4 della L.R. 60/2001) 
l’allaccio alla fognatura entro due 
anni dalla realizzazione della rete 
fognaria. In tal caso dovrà essere 
data comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti adempimenti 
di competenza, il presente provvedimento 
a: 
 Sig.ra Gemmiero Elda, 
 Comune di Penne (PE); 

E. di precisare che il presente atto: 
 non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 

art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

 è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli scarichi 
idrici domestici, per cui si fa salva 
ogni altra eventuale autorizzazione, 
concessione, benestare o nulla osta 
di competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

 può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati in 
sede di controllo, 

 deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa Regione, 
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei 
lavori, l'avvio della realizzazione delle 
opere in progetto che debbono essere 
eseguite in conformità alle prescrizioni 
del presente atto ed al progetto agli atti di 
questo Servizio. La comunicazione di 
avvio della realizzazione delle opere deve 
indicare il lasso di tempo previsto che 
intercorre fra l'inizio dei lavori e la fine 
presunta dei lavori. In tale lasso di tempo, 
durante il quale la posa in opera del 
sistema di trattamento è ancora in corso, 
saranno effettuati i controlli per verificare 
in loco la conformità della realizzazione 
delle opere alle prescrizioni della 
presente Autorizzazione. Se non sarà 
effettuato alcun controllo entro il lasso di 
tempo indicato, l'intero sistema di 
trattamento potrà essere eventualmente 
interrato e i lavori conclusi, 

3. deve essere comunicato, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 
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4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi depurativi, 
deve essere tempestivamente comunicata 
a questa Regione, pertanto, per 
l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, che 
generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - Distretto 
di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
 deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabilim
ento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da ampliamento 
o da ristrutturazione, da aumento 
del numero degli utenti, ecc., da cui 
provenga uno scarico avente 
caratteristiche qualitativamente 
e/o quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

 deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

 per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano 
comunque condizioni di modifiche 
dell'impianto e/o dello scarico in 
questa sede autorizzato, deve 
essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente 
autorizzazione. Quest’ultima deve 

essere corredata di apposita 
dichiarazione che le caratteristiche 
dello scarico autorizzato sono 
invariate e da idonea 
documentazione comprovante 
l’avvenuta variazione di titolarità, 

 è fatto divieto categorico di utilizzo 
di by-pass dell'impianto di 
trattamento, 

 il Titolare, affinché lo scarico non 
sia causa di allagamenti, 
impaludamenti, dissesti, frane, ecc., 
deve: 
a. garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni 
interventi manutentivi con la 
cadenza temporale 
necessaria,  

b. procedere alla valutazione 
della compatibilità 
idrogeologica ed idraulica, 
dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali 
necessarie autorizzazioni, 

 è rinviata alla competenza e 
responsabilità 
dell’Amministrazione Comunale di 
PENNE (PE) la valutazione circa la 
legittimità degli interventi edilizi e 
dei relativi titoli abilitativi, giusti 
artt. 27 e seguenti del D.P.R. 6 
giugno 2001, n. 380 e s.m.i., 

 si procederà, in caso d'inosservanza 
alle prescrizioni autorizzatorie e 
secondo la gravità delle infrazioni, 
fatti salvi i casi in cui la legge 
preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti 
atti: 
1) alla diffida assegnando un 

termine entro il quale devono 
essere eliminate le 
irregolarità riscontrate; 

2) alla diffida e contestuale 
sospensione 
dell’autorizzazione allo 
scarico per un tempo 
determinato ove si 
manifestino situazioni di 
pericolo per la salute e/o 
l’ambiente; 

3) alla revoca 
dell’autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la 
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diffida ed in caso di reiterate 
violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di 
danno per la salute e/o 
l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione dello stesso, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data 
di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Giancarlo Misantoni 
 

______________________________________________________ 
 

DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC024/79 
Sig. Zigrossi Salvatore Comune di 
Caramanico Terme PE. Autorizzazione allo 
scarico su suolo dell'effluente dell'impianto 
di depurazione di acque reflue domestiche 
(Imhoff + fitodepurazione a flusso sub-
superficiale orizzontale) proveniente da 
civile abitazione. Pos. Sca 07/009. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, il Sig. Zigrossi 
Salvatore a scaricare, su suolo, l'effluente 
dell'impianto di trattamento delle acque 
reflue domestiche, provenienti dal 
proprio fabbricato adibito a civile 
abitazione ubicato in C.da Scapisti nel 
Comune di Caramanico Terme (PE) (i dati 
principali dello scarico e dell'impianto di 
che trattasi sono riassunti nella tabella 
della narrativa del presente atto); 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 

1. L'impianto di depurazione da cui 
proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
 a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

 alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

 a quanto stabilito dalle norme 
tecniche nell’allegato 5 della 
Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

 in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata 
per qualsiasi motivo in fase di 
realizzazione dell'impianto o 
successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali 
vigenti in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente atto; 

2. in caso di aumento del numero di 
utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di 6 abitanti equivalenti, dovrà 
essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III, 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
 ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

 essere perfettamente 
impermeabile, 

 essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

 essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
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fanghi dalle rispettive 
capacità: litri 250 e 1080, 

 permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

 essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

 essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

 essere posizionata ad almeno 
1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile, 

 essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di 
ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione;  

4. l’impianto di fitodepurazione, a 
flusso sub-superficiale orizzontale, 
dovrà essere realizzato come 
indicato nello schema di progetto 
raffigurante i dettagli dell’opera, 
agli atti di questa Regione. Esso 
dovrà avere una superficie pari a 
m2 24 e dovrà: 
 essere costituito da una vasca 

interrata e perfettamente 
impermeabilizzata a mezzo di 
una geomembrana o altro, 

 avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del flusso a monte della vasca, 

 avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del livello a valle della vasca 
provvisto di un sistema per la 
regolazione del livello in 
vasca, munito di scarico su 
suolo dell'eventuale supero, 

 una condotta forata per 
distribuire il liquame nella 
vasca, 

 una condotta forata per la 
raccolta del supero da inviare 
al pozzetto di controllo 
livello, 

 essere realizzato a partire da 
uno scavo di di circa 80 cm, 
con pendenza del fondo, 
verso l’uscita di circa lo 0,5 – 
1 %, 

 avere fondo e le pareti dello 
scavo convenientemente 
lisciate e sagomate e rivestite 
protetti per evitare forature 
della geomembrana 

 essere realizzato in modo che 
la posa in opera del 
rivestimento assicuri 
l'impermeabilizzazione della 
vasca, 

 essere realizzato in modo che 
il riempimento, costituito 
esclusivamente da ghiaia 
arrotondata (da non 
utilizzare interposizioni di 
sabbie e/o strati di terreno 
vegetale, nemmeno in 
superficie), non danneggi il 
rivestimento, 

 essere realizzato in modo che 
le giunzioni tra la 
geomembrana e le tubazioni 
siano a perfetta tenuta 
idraulica, 

 essere realizzato in modo che 
sul fondo della vasca sia 
presente uno strato di ghiaia 
grossa (40 - 70 mm) di circa 
15 - 20 cm, su tale strato deve 
esserci uno strato di ghiaia 
fine (10 - 20 mm) di circa 10 
– 15 cm sormontato a sua 
volta da uno strato di terreno 
vegetale e torba (50%) di 
circa 50 cm, 

 essere realizzato in modo che 
Le pareti del vassoio 
assorbente siano rialzate di 
10 - 15 cm rispetto al piano 
campagna, 

 prevedere la piantumazione 
con macrofite radicate 
emergenti o altre piante 
idonee, 

5. dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne con 
continuità la perfetta efficienza e 
l’accessibilità. In tal senso andranno 
periodicamente verificati il livello 
liquido del fitodepuratore, lo stato 
dei manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc.). 
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Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 
operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza. Dovrà essere eseguita 
adeguata manutenzione al sistema 
di fitodepurazione realizzato, alle 
condizioni del mezzo filtrante ed 
alla vegetazione ivi piantumata 
(pulizia dalle infestanti, potatura, 
ecc.), per garantirne l’efficienza 
depurativa,  

6.  essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

7. le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola,  

8. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 

 ai sensi di quanto previsto al 
terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 della 
L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data del 
presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

 ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove lo 
scarico è collocato viene raggiunta 
da pubblica fognatura nel periodo 
di vigenza della presente 
autorizzazione, è obbligatorio (fatti 
salvi i casi di cui ai punti 1.3 ed 1.5 
dell’art. 4 della L.R. 60/2001) 
l’allaccio alla fognatura entro due 
anni dalla realizzazione della rete 
fognaria. In tal caso dovrà essere 

data comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti adempimenti 
di competenza, il presente provvedimento 
a: 
 Sig. Zigrossi Salvatore, 
 Comune di Caramanico Terme (PE); 

E. di precisare che il presente atto: 
 non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

 è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli scarichi 
idrici domestici, per cui si fa salva 
ogni altra eventuale autorizzazione, 
concessione, benestare o nulla osta 
di competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

 può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati in 
sede di controllo, 

 deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
 

PRECISA INOLTRE CHE 
 

1. il titolare degli scarichi è tenuto 
all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa Regione, 
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei 
lavori, l'avvio della realizzazione delle 
opere in progetto che debbono essere 
eseguite in conformità alle prescrizioni 
del presente atto ed al progetto agli atti di 
questo Servizio. La comunicazione di 
avvio della realizzazione delle opere deve 
indicare il lasso di tempo previsto che 
intercorre fra l'inizio dei lavori e la fine 
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presunta dei lavori. In tale lasso di tempo, 
durante il quale la posa in opera del 
sistema di trattamento è ancora in corso, 
saranno effettuati i controlli per verificare 
in loco la conformità della realizzazione 
delle opere alle prescrizioni della 
presente Autorizzazione. Se non sarà 
effettuato alcun controllo entro il lasso di 
tempo indicato, l'intero sistema di 
trattamento potrà essere eventualmente 
interrato e i lavori conclusi, 

3. deve essere comunicato, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi depurativi, 
deve essere tempestivamente comunicata 
a questa Regione, pertanto, per 
l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, che 
generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - Distretto 
di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
 deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabilim
ento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da ampliamento 
o da ristrutturazione, da aumento 
del numero degli utenti, ecc., da cui 
provenga uno scarico avente 
caratteristiche qualitativamente 
e/o quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

 deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 

quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

6. per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano comunque 
condizioni di modifiche dell'impianto e/o 
dello scarico in questa sede autorizzato, 
deve essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente autorizzazione. 
Quest’ultima deve essere corredata di 
apposita dichiarazione che le 
caratteristiche delle scarico autorizzato 
sono invariate e da idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità, 

7. è fatto divieto categorico di utilizzo di by-
pass dell'impianto di trattamento, 

8. il Titolare, affinché lo scarico non sia 
causa di allagamenti, impaludamenti, 
dissesti, frane, ecc., deve: 
 garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni interventi 
manutentivi con la cadenza 
temporale necessaria, 

 procedere alla valutazione della 
compatibilità idrogeologica ed 
idraulica, dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali necessarie 
autorizzazioni, 

9. è rinviata alla competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione 
Comunale di Caramanico Terme la 
valutazione circa la legittimità degli 
interventi edilizi e dei relativi titoli 
abilitativi, giusti artt. 27 e seguenti del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i., 

10. si procederà, in caso d'inosservanza alle 
prescrizioni autorizzatorie e secondo la 
gravità delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti atti: 
1) alla diffida assegnando un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità riscontrate; 

2) alla diffida e contestuale 
sospensione dell’autorizzazione allo 
scarico per un tempo determinato 
ove si manifestino situazioni di 
pericolo per la salute e/o 
l’ambiente; 



Anno XLVI – N.27 Ordinario (13.07.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  63     
 

 
 

3) alla revoca dell’autorizzazione in 
caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida 
ed in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazioni di pericolo e 
di danno per la salute e/o 
l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione dello stesso, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data 
di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
______________________________________________________ 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC024/81 
Signore Palmucci Virna e Palmucci Valeria 
Comune di Loreto Aprutino (PE). 
Autorizzazione allo scarico su suolo 
dell'effluente dell'impianto di depurazione 
di acque reflue domestiche (Imhoff + sub-
irrigazione) proveniente da civile 
abitazione. Pos. Sca 21/221. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A.    di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, le Signore 
Palmucci Virna e Palmucci Valeria a 
scaricare, su suolo, l'effluente 
dell'impianto di trattamento delle acque 
reflue domestiche, provenienti dal 
proprio fabbricato adibito a civile 
abitazione ubicato in C.da Cecalupo nel 
Comune di Loreto Aprutino PE (i dati 
principali dello scarico e dell'impianto di 
che trattasi sono riassunti nella tabella 
della narrativa del presente atto); 

B.     di stabilire, per la presente autorizzazione, 
le seguenti prescrizioni: 
1. L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
 a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

 alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

 a quanto stabilito dalle norme 
tecniche nell’allegato 5 della 
Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

 in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata 
per qualsiasi motivo in fase di 
realizzazione dell'impianto o 
successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali 
vigenti in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente atto; 

2. in caso di aumento del numero di 
utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di 8 abitanti equivalenti, dovrà 
essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III, 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
 ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

 essere perfettamente 
impermeabile, 

 essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 
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 essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

 permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

 essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

 essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

 essere posizionata ad almeno 
1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà , 

 essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di 
ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in cui 
non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento dei 
fanghi nella cadenza 
prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato svuotamento 
in ottemperanza alla presente 
prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, a 
questa Regione; 

4. la condotta di sub-irrigazione 
dovrà: 
 avere una lunghezza pari a 

metri 40,  
 essere provvista di vaschetta 

a tenuta con sifone di cacciata 
in testa alla condotta, 

 essere costituita da tubolari 
di diametro di 10/12 cm e 
lunghezza 30/50 cm o 
similari ovvero da tubi in PVC 
pesante, 

 se costituita da elementi 
tubolari essi devono essere 
posti in opera a 1-2 cm l’uno 
dall’altro, proteggendo lo 
spazio tra i due tubi per 
impedire l’ingresso di 
materiali, 

 se costituita da elementi in 
PVC pesante essere realizzata 
praticando inferiormente e 
perpendicolarmente all’asse 
del tubo delle fessure larghe 
da 1 a 2 cm distanziate tra 
loro 20 - 25 cm,  

 rispettare la pendenza del 
canale disperdente compresa 
tra lo 0,2 e 0,5%, 

 se ramificata, essere a tenuta 
in prossimità degli innesti 
delle ramificazioni, 

 essere realizzata con uno 
scavo profondo circa 80 cm 
largo alla base 40 cm ed alla 
sommità 80cm, 

 essere posta su uno strato di 
10 - 15 cm di pietrisco (40/70 
mm) che copre il fondo scavo, 

 essere rinfiancata e ricoperta 
con circa 10 – 15 cm di 
pietrisco (40/70 mm), 

 essere realizzata con 
accorgimenti affinché il 
terreno di riempimento non 
penetri nel drenaggio 
(copertura con tessuto non 
tessuto), 

 essere collocata ad almeno 10 
metri da fabbricati, aie o aree 
pavimentate, ad almeno 30 
metri dai confini di proprietà 
ad almeno 30 metri da altro 
impianto analogo. Fra la 
trincea ed una qualunque 
condotta, serbatoio od altra 
opera destinata al servizio di 
acqua potabile, ci deve essere 
una distanza minima di 30 
metri; 

5. dovrà essere assicurato che la falda 
a valle NON venga usata a scopo 
potabile, o domestico, né per 
l’irrigazione di prodotti da 
mangiare crudi;  

6. dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne con 
continuità la perfetta efficienza e 
l’accessibilità. In tal senso andranno 
periodicamente verificati lo stato 
dei manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
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intasamenti, impantanamenti ecc.). 
Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 
operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza,  

7.  essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

8. le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola,  

9. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 

 ai sensi di quanto previsto al 
terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 della 
L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data del 
presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

 ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove lo 
scarico è collocato viene raggiunta 
da pubblica fognatura nel periodo 
di vigenza della presente 
autorizzazione, è obbligatorio (fatti 
salvi i casi di cui ai punti 1.3 ed 1.5 
dell’art. 4 della L.R. 60/2001) 
l’allaccio alla fognatura entro due 
anni dalla realizzazione della rete 
fognaria. In tal caso dovrà essere 
data comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti adempimenti 

di competenza, il presente provvedimento 
a: 
 Signore Palmucci Virna e Palmucci 

Valeria, 
 Comune di Loreto Aprutino (PE); 

E. di precisare che il presente atto: 
 non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

 è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli scarichi 
idrici domestici, per cui si fa salva 
ogni altra eventuale autorizzazione, 
concessione, benestare o nulla osta 
di competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

 può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati in 
sede di controllo, 

 deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F.      di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa Regione, 
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei 
lavori, l'avvio della realizzazione delle 
opere in progetto che debbono essere 
eseguite in conformità alle prescrizioni 
del presente atto ed al progetto agli atti di 
questo Servizio. La comunicazione di 
avvio della realizzazione delle opere deve 
indicare il lasso di tempo previsto che 
intercorre fra l'inizio dei lavori e la fine 
presunta dei lavori. In tale lasso di tempo, 
durante il quale la posa in opera del 
sistema di trattamento è ancora in corso, 
saranno effettuati i controlli per verificare 
in loco la conformità della realizzazione 
delle opere alle prescrizioni della 



     Pag.  66   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.27 Ordinario (13.07.2016) 

 

  

presente Autorizzazione. Se non sarà 
effettuato alcun controllo entro il lasso di 
tempo indicato, l'intero sistema di 
trattamento potrà essere eventualmente 
interrato e i lavori conclusi, 

3. deve essere comunicato, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi depurativi, 
deve essere tempestivamente comunicata 
a questa Regione, pertanto, per 
l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, che 
generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - Distretto 
di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
 deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabilim
ento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da ampliamento 
o da ristrutturazione, da aumento 
del numero degli utenti, ecc., da cui 
provenga uno scarico avente 
caratteristiche qualitativamente 
e/o quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

 deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari,  

6. per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano comunque 
condizioni di modifiche dell'impianto e/o 
dello scarico in questa sede autorizzato, 
deve essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente autorizzazione. 
Quest’ultima deve essere corredata di 
apposita dichiarazione che le 
caratteristiche delle scarico autorizzato 
sono invariate e da idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità,  

7. è fatto divieto categorico di utilizzo di by-
pass dell'impianto di trattamento,  

8. il Titolare, affinché lo scarico non sia 
causa di allagamenti, impaludamenti, 
dissesti, frane, ecc., deve: 
a) garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni interventi 
manutentivi con la cadenza 
temporale necessaria, 

b) procedere alla valutazione della 
compatibilità idrogeologica ed 
idraulica, dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali necessarie 
autorizzazioni, 

9. è rinviata alla competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione 
Comunale di Loreto Aprutino (PE) la 
valutazione circa la legittimità degli 
interventi edilizi e dei relativi titoli 
abilitativi, giusti artt. 27 e seguenti del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i., 

10. si procederà, in caso d'inosservanza alle 
prescrizioni autorizzatorie e secondo la 
gravità delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti atti: 
1) alla diffida assegnando un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità riscontrate; 

2) alla diffida e contestuale 
sospensione dell’autorizzazione allo 
scarico per un tempo determinato 
ove si manifestino situazioni di 
pericolo per la salute e/o 
l’ambiente; 

3) alla revoca dell’autorizzazione in 
caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida 
ed in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazioni di pericolo e 
di danno per la salute e/o 
l’ambiente. 
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Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione dello stesso, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data 
di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
______________________________________________________ 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC024/82 
Sig.ra Lattanzio Antonia. Comune di 
Manoppello PE. Autorizzazione allo scarico 
su suolo dell'effluente dell'impianto di 
depurazione di acque reflue domestiche 
(Imhoff + sub-irrigazione) proveniente da 
civile abitazione. Pos. Sca 22/063. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A.  di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, la Sig.ra Lattanzio 
Antonia a scaricare, su suolo, l'effluente 
dell'impianto di trattamento delle acque 
reflue domestiche, provenienti dal proprio 
fabbricato adibito a civile abitazione 
ubicato in C.da Defenza nel Comune di 
Manoppello PE (i dati principali dello 
scarico e dell'impianto di che trattasi sono 
riassunti nella tabella della narrativa del 
presente atto); 

B.     di stabilire, per la presente autorizzazione, 
le seguenti prescrizioni: 

1. L'impianto di depurazione da cui 
proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
 a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 

negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

 alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

 a quanto stabilito dalle norme 
tecniche nell’allegato 5 della 
Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

 in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata per 
qualsiasi motivo in fase di realizzazione 
dell'impianto o successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento riscontrata, 
comporterà l'invalidazione del presente 
atto; 
2. in caso di aumento del numero di 

utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di 6 abitanti equivalenti, dovrà 
essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III, 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
 ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

 essere perfettamente 
impermeabile, 

 essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

 essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi delle rispettive 
capacità di litri 1800 e 2400, 

 permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 
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 essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

 essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

 essere posizionata ad almeno 
1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile (in questo caso la 
fossa può essere collocata ad 
una distanza inferiore a 10 
metri e non superiore a 5 
metri dal confine di proprietà 
dei Signori Torricella 
Francesco (nato a Pescara il 
08/10/1995), Torricella 
Giovanni (nato a Pescara il 
27/03/1997), Ferrante 
Angiolina (nata a 
Lettomanoppello il 
09/01/1920) e Menichilli 
Sabrina (nata a Chieti il 
17/08/1975) che hanno 
sottoscritto in merito 
apposita autorizzazione in 
data 09/05/2016, allegate 
all'istanza), 

 essere svuotata con cadenza 
almeno semestrale ad opera 
di ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in cui 
non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento dei 
fanghi nella cadenza 
prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato svuotamento 
in ottemperanza alla presente 
prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, a 
questa Regione; 

4. la condotta di sub-irrigazione 
dovrà: 
 avere una lunghezza pari a 

metri 30,00,  
 essere provvista di vaschetta 

a tenuta con sifone di cacciata 
in testa alla condotta, 

 essere costituita da tubolari 
di diametro di 10/12 cm e 
lunghezza 30/50 cm o 
similari ovvero da tubi in PVC 
pesante, 

 se costituita da elementi 
tubolari essi devono essere 
posti in opera a 1-2 cm l’uno 
dall’altro, proteggendo lo 
spazio tra i due tubi per 
impedire l’ingresso di 
materiali, 

 se costituita da elementi in 
PVC pesante essere realizzata 
praticando inferiormente e 
perpendicolarmente all’asse 
del tubo delle fessure larghe 
da 1 a 2 cm distanziate tra 
loro 20 - 25 cm, 

 rispettare la pendenza 
compresa tra lo 0,2 e 0,5% 
del canale disperdente, 

 se ramificata, essere a tenuta 
in prossimità degli innesti 
delle ramificazioni, 

 essere realizzata con uno 
scavo profondo circa 80 cm 
largo alla base 40 cm ed alla 
sommità 80cm, 

 essere posta su uno strato di 
10 - 15 cm di pietrisco (40/70 
mm) che copre il fondo scavo, 

 essere rinfiancata e ricoperta 
con circa 10 – 15 cm di 
pietrisco (40/70 mm), 

 essere realizzata con 
accorgimenti affinché il 
terreno di riempimento non 
penetri nel drenaggio 
(copertura con tessuto non 
tessuto), 

 essere collocata ad almeno 10 
metri da fabbricati, aie o aree 
pavimentate, ad almeno 30 
metri dai confini di proprietà 
(in questo caso la trincea può 
essere collocata ad una 
distanza inferiore a 30 metri 
dal confine di proprietà dei 
Signori Torricella Francesco 
(nato a Pescara il 
08/10/1995), Torricella 
Giovanni (nato a Pescara il 
27/03/1997), Ferrante 
Angiolina (nata a 
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Lettomanoppello il 
09/01/1920) e Menichilli 
Sabrina (nata a Chieti il 
17/08/1975) che hanno 
sottoscritto in merito 
apposita autorizzazione in 
data 09/05/2016, allegate 
all'istanza), ad almeno 30 
metri da altro impianto 
analogo. Fra la trincea ed una 
qualunque condotta, 
serbatoio od altra opera 
destinata al servizio di acqua 
potabile, ci deve essere una 
distanza minima di 30 metri; 

5. dovrà essere assicurato che la falda 
a valle NON venga usata a scopo 
potabile o domestico, né per 
l’irrigazione di prodotti da 
mangiare crudi;  

6. dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne con 
continuità la perfetta efficienza e 
l’accessibilità. In tal senso andranno 
periodicamente verificati lo stato 
dei manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc.). 
Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 
operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza,  

7. essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

8. le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola,  

9. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 

dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 

 ai sensi di quanto previsto al 
terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 della 
L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data del 
presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

 ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove lo 
scarico è collocato viene raggiunta 
da pubblica fognatura nel periodo 
di vigenza della presente 
autorizzazione, è obbligatorio (fatti 
salvi i casi di cui ai punti 1.3 ed 1.5 
dell’art. 4 della L.R. 60/2001) 
l’allaccio alla fognatura entro due 
anni dalla realizzazione della rete 
fognaria. In tal caso dovrà essere 
data comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti adempimenti 
di competenza, il presente provvedimento 
a: 
 Sig.ra Lattanzio Antonia, 
 Comune di Manoppello; 

E. di precisare che il presente atto: 
 non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

 è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli scarichi 
idrici domestici, per cui si fa salva 
ogni altra eventuale autorizzazione, 
concessione, benestare o nulla osta 
di competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

 può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati in 
sede di controllo, 
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 deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F.  di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa Regione, 
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei 
lavori, l'avvio della realizzazione delle 
opere in progetto che debbono essere 
eseguite in conformità alle prescrizioni 
del presente atto ed al progetto agli atti di 
questo Servizio. La comunicazione di 
avvio della realizzazione delle opere deve 
indicare il lasso di tempo previsto che 
intercorre fra l'inizio dei lavori e la fine 
presunta dei lavori. In tale lasso di tempo, 
durante il quale la posa in opera del 
sistema di trattamento è ancora in corso, 
saranno effettuati i controlli per verificare 
in loco la conformità della realizzazione 
delle opere alle prescrizioni della 
presente Autorizzazione. Se non sarà 
effettuato alcun controllo entro il lasso di 
tempo indicato, l'intero sistema di 
trattamento potrà essere eventualmente 
interrato e i lavori conclusi, 

3. deve essere comunicato, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi depurativi, 
deve essere tempestivamente comunicata 
a questa Regione, pertanto, per 
l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, che 
generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - Distretto 
di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
 deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabilim
ento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da ampliamento 
o da ristrutturazione, da aumento 
del numero degli utenti, ecc., da cui 
provenga uno scarico avente 
caratteristiche qualitativamente 
e/o quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

 deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

6. per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano comunque 
condizioni di modifiche dell'impianto e/o 
dello scarico in questa sede autorizzato, 
deve essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente autorizzazione. 
Quest’ultima deve essere corredata di 
apposita dichiarazione che le 
caratteristiche delle scarico autorizzato 
sono invariate e da idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità, 

7. è fatto divieto categorico di utilizzo di by-
pass dell'impianto di trattamento, 

8. il Titolare, affinché lo scarico non sia 
causa di allagamenti, impaludamenti, 
dissesti, frane, ecc., deve: 
a) garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni interventi 
manutentivi con la cadenza 
temporale necessaria, 

b) procedere alla valutazione della 
compatibilità idrogeologica ed 
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idraulica, dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali necessarie 
autorizzazioni, 

9. è rinviata alla competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione 
Comunale di PENNE la valutazione circa 
la legittimità degli interventi edilizi e dei 
relativi titoli abilitativi, giusti artt. 27 e 
seguenti del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e 
s.m.i., 

10. si procederà, in caso d'inosservanza alle 
prescrizioni autorizzatorie e secondo la 
gravità delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti atti: 
1) alla diffida assegnando un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità riscontrate; 

2) alla diffida e contestuale 
sospensione dell’autorizzazione allo 
scarico per un tempo determinato 
ove si manifestino situazioni di 
pericolo per la salute e/o 
l’ambiente; 

3) alla revoca dell’autorizzazione in 
caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida 
ed in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazioni di pericolo e 
di danno per la salute e/o 
l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione dello stesso, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data 
di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
______________________________________________________ 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC024/84 
Sig.ra Spilla Maria Brunella. Comune di 
Spoltore PE. Autorizzazione allo scarico su 
suolo dell'effluente dell'impianto di 
depurazione di acque reflue domestiche 
(Imhoff + fitodepurazione a flusso sub-

superficiale orizzontale)  proveniente da 
civile abitazione. Pos. Sca 41/271 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A.  di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, la Sig.ra Spilla 
Maria Brunella a scaricare, su suolo, 
l'effluente dell'impianto di trattamento 
delle acque reflue domestiche, provenienti 
dal proprio fabbricato adibito a civile 
abitazione ubicato in Via Monte Rosa, 2 nel 
Comune di Spoltore PE (i dati principali 
dello scarico e dell'impianto di che trattasi 
sono riassunti nella tabella della narrativa 
del presente atto); 

B.      di stabilire, per la presente autorizzazione, 
le seguenti prescrizioni: 
 L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
 a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

 alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

 a quanto stabilito dalle norme 
tecniche nell’allegato 5 della 
Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

 in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata per 
qualsiasi motivo in fase di realizzazione 
dell'impianto o successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento riscontrata, 
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comporterà l'invalidazione del presente 
atto; 
 in caso di aumento del numero di 

utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di 5 abitanti equivalenti, dovrà 
essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III, 

 la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
 ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

 essere perfettamente 
impermeabile, 

 essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

 essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

 permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

 essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

 essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

 essere posizionata ad almeno 
1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà, 

 essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di 
ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in cui 
non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento dei 
fanghi nella cadenza 
prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato svuotamento 
in ottemperanza alla presente 

prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, a 
questa Regione; 

 la condotta di sub-irrigazione 
dovrà: 
 avere una lunghezza pari a 

metri 25,00,  
 essere provvista di vaschetta 

a tenuta con sifone di cacciata 
in testa alla condotta, 

 essere costituita da tubolari 
di diametro di 10/12 cm e 
lunghezza 30/50 cm o 
similari ovvero da tubi in PVC 
pesante, 

 se costituita da elementi 
tubolari essi devono essere 
posti in opera a 1-2 cm l’uno 
dall’altro, proteggendo lo 
spazio tra i due tubi per 
impedire l’ingresso di 
materiali, 

 se costituita da elementi in 
PVC pesante essere realizzata 
praticando inferiormente e 
perpendicolarmente all’asse 
del tubo delle fessure larghe 
da 1 a 2 cm distanziate tra 
loro 20 - 25 cm, 

 rispettare la pendenza 
compresa tra lo 0,2 e 0,5% 
del canale disperdente, 

 se ramificata, essere a tenuta 
in prossimità degli innesti 
delle ramificazioni, 

 essere realizzata con uno 
scavo profondo circa 80 cm 
largo alla base 40 cm ed alla 
sommità 80cm, 

 essere posta su uno strato di 
10 - 15 cm di pietrisco (40/70 
mm) che copre il fondo scavo, 

 essere rinfiancata e ricoperta 
con circa 10 – 15 cm di 
pietrisco (40/70 mm), 

 essere realizzata con 
accorgimenti affinché il 
terreno di riempimento non 
penetri nel drenaggio 
(copertura con tessuto non 
tessuto), 

 essere collocata ad almeno 10 
metri da fabbricati, aie o aree 
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pavimentate, ad almeno 30 
metri dai confini di proprietà, 
ad almeno 30 metri da altro 
impianto analogo. Fra la 
trincea ed una qualunque 
condotta, serbatoio od altra 
opera destinata al servizio di 
acqua potabile, ci deve essere 
una distanza minima di 30 
metri; 

 dovrà essere assicurato che la falda 
a valle NON venga usata a scopo 
potabile, o domestico, né per 
l’irrigazione di prodotti da 
mangiare crudi;  

  dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne con 
continuità la perfetta efficienza e 
l’accessibilità. In tal senso andranno 
periodicamente verificati lo stato 
dei manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc.). 
Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 
operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza,  

  essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

 le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola,  

 devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 

 ai sensi di quanto previsto al 
terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 della 
L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data del 
presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

 ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove lo 
scarico è collocato viene raggiunta 
da pubblica fognatura nel periodo 
di vigenza della presente 
autorizzazione, è obbligatorio (fatti 
salvi i casi di cui ai punti 1.3 ed 1.5 
dell’art. 4 della L.R. 60/2001) 
l’allaccio alla fognatura entro due 
anni dalla realizzazione della rete 
fognaria. In tal caso dovrà essere 
data comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti adempimenti 
di competenza, il presente provvedimento 
a: 
 Sig.ra Spilla Maria Brunella, 
 Comune di Spoltore; 

E. di precisare che il presente atto: 
 non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

 è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli scarichi 
idrici domestici, per cui si fa salva 
ogni altra eventuale autorizzazione, 
concessione, benestare o nulla osta 
di competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

 può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati in 
sede di controllo, 

 deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 
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F.      di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa Regione, 
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei 
lavori, l'avvio della realizzazione delle 
opere in progetto che debbono essere 
eseguite in conformità alle prescrizioni 
del presente atto ed al progetto agli atti di 
questo Servizio. La comunicazione di 
avvio della realizzazione delle opere deve 
indicare il lasso di tempo previsto che 
intercorre fra l'inizio dei lavori e la fine 
presunta dei lavori. In tale lasso di tempo, 
durante il quale la posa in opera del 
sistema di trattamento è ancora in corso, 
saranno effettuati i controlli per verificare 
in loco la conformità della realizzazione 
delle opere alle prescrizioni della 
presente Autorizzazione. Se non sarà 
effettuato alcun controllo entro il lasso di 
tempo indicato, l'intero sistema di 
trattamento potrà essere eventualmente 
interrato e i lavori conclusi, 

3. deve essere comunicato, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi depurativi, 
deve essere tempestivamente comunicata 
a questa Regione, pertanto, per 
l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, che 
generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - Distretto 
di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
 deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 

allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabilim
ento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da ampliamento 
o da ristrutturazione, da aumento 
del numero degli utenti, ecc., da cui 
provenga uno scarico avente 
caratteristiche qualitativamente 
e/o quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

 deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

6. per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano comunque 
condizioni di modifiche dell'impianto e/o 
dello scarico in questa sede autorizzato, 
deve essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente autorizzazione. 
Quest’ultima deve essere corredata di 
apposita dichiarazione che le 
caratteristiche delle scarico autorizzato 
sono invariate e da idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità, 

7. è fatto divieto categorico di utilizzo di by-
pass dell'impianto di trattamento, 

8. il Titolare, affinché lo scarico non sia 
causa di allagamenti, impaludamenti, 
dissesti, frane, ecc., deve: 
a) garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni interventi 
manutentivi con la cadenza 
temporale necessaria, 

b) procedere alla valutazione della 
compatibilità idrogeologica ed 
idraulica, dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali necessarie 
autorizzazioni, 

9. è rinviata alla competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione 
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Comunale di SPOLTORE la valutazione 
circa la legittimità degli interventi edilizi e 
dei relativi titoli abilitativi, giusti artt. 27 e 
seguenti del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e 
s.m.i., 

10. si procederà, in caso d'inosservanza alle 
prescrizioni autorizzatorie e secondo la 
gravità delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti atti: 
1) alla diffida assegnando un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità riscontrate; 

2) alla diffida e contestuale 
sospensione dell’autorizzazione allo 
scarico per un tempo determinato 
ove si manifestino situazioni di 
pericolo per la salute e/o 
l’ambiente; 

3) alla revoca dell’autorizzazione in 
caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida 
ed in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazioni di pericolo e 
di danno per la salute e/o 
l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione dello stesso, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data 
di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
______________________________________________________ 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC024//85 
Sig. Delli Rocioli Silverio. Comune di 
Spoltore PE. Autorizzazione allo scarico su 
suolo dell'effluente dell'impianto di 
depurazione di acque reflue domestiche 
(Imhoff + sub-irrigazione) proveniente da 
civile abitazione. Pos. Sca 41/272. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A.  di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, il Sig. Delli Rocioli 
Silverio a scaricare, su suolo, l'effluente 
dell'impianto di trattamento delle acque 
reflue domestiche, provenienti dal proprio 
fabbricato adibito a civile abitazione 
ubicato in Strada delle Cicale, 32/A nel 
Comune di Spoltore PE (i dati principali 
dello scarico e dell'impianto di che trattasi 
sono riassunti nella tabella della narrativa 
del presente atto); 

B.     di stabilire, per la presente autorizzazione, 
le seguenti prescrizioni: 
 L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
 a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

 alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

 a quanto stabilito dalle norme 
tecniche nell’allegato 5 della 
Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

 in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata 
per qualsiasi motivo in fase di 
realizzazione dell'impianto o 
successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali 
vigenti in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente atto; 

 in caso di aumento del numero di 
utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di 10 abitanti equivalenti, dovrà 
essere opportunamente 
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ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III, 

 la fossa Imhoff, la cui altezza utile 
dovrà essere di m. 1,80, dovrà: 
 ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

 essere perfettamente 
impermeabile, 

 essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

 essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

 la capacità del comparto di 
digestione dovrà essere di 
1800 litri, 

 permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

 essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

 essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

 essere posizionata ad almeno 
1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà, 

 essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di 
ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in cui 
non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento dei 
fanghi nella cadenza 
prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato svuotamento 
in ottemperanza alla presente 
prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, a 
questa Regione; 

 la condotta di sub-irrigazione 
dovrà: 
 avere una lunghezza pari a 

metri 50,00,  
 essere provvista di vaschetta 

a tenuta con sifone di cacciata 
in testa alla condotta, 

 essere costituita da tubolari 
di diametro di 10/12 cm e 
lunghezza 30/50 cm o 
similari ovvero da tubi in PVC 
pesante, 

 se costituita da elementi 
tubolari essi devono essere 
posti in opera a 1-2 cm l’uno 
dall’altro, proteggendo lo 
spazio tra i due tubi per 
impedire l’ingresso di 
materiali, 

 se costituita da elementi in 
PVC pesante essere realizzata 
praticando inferiormente e 
perpendicolarmente all’asse 
del tubo delle fessure larghe 
da 1 a 2 cm distanziate tra 
loro 20 - 25 cm, 

 rispettare la pendenza 
compresa tra lo 0,2 e 0,5% 
del canale disperdente, 

 se ramificata, essere a tenuta 
in prossimità degli innesti 
delle ramificazioni, 

 essere realizzata con uno 
scavo profondo circa 80 cm 
largo alla base 40 cm ed alla 
sommità 80cm, 

 essere posta su uno strato di 
10 - 15 cm di pietrisco (40/70 
mm) che copre il fondo scavo, 

 essere rinfiancata e ricoperta 
con circa 10 – 15 cm di 
pietrisco (40/70 mm), 

 essere realizzata con 
accorgimenti affinché il 
terreno di riempimento non 
penetri nel drenaggio 
(copertura con tessuto non 
tessuto), 

 essere collocata ad almeno 10 
metri da fabbricati, aie o aree 
pavimentate, ad almeno 30 
metri dai confini di proprietà 
ad almeno 30 metri da altro 
impianto analogo. Fra la 
trincea ed una qualunque 
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condotta, serbatoio od altra 
opera destinata al servizio di 
acqua potabile, ci deve essere 
una distanza minima di 30 
metri; 

 dovrà essere assicurato che la falda 
a valle NON venga usata a scopo 
potabile, o domestico, né per 
l’irrigazione di prodotti da 
mangiare crudi;  

  dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne con 
continuità la perfetta efficienza e 
l’accessibilità. In tal senso andranno 
periodicamente verificati lo stato 
dei manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc.). 
Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 
operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza,  

  essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

 le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola,  

 devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 

 ai sensi di quanto previsto al 
terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 della 
L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data del 

presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

 ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove lo 
scarico è collocato viene raggiunta 
da pubblica fognatura nel periodo 
di vigenza della presente 
autorizzazione, è obbligatorio (fatti 
salvi i casi di cui ai punti 1.3 ed 1.5 
dell’art. 4 della L.R. 60/2001) 
l’allaccio alla fognatura entro due 
anni dalla realizzazione della rete 
fognaria. In tal caso dovrà essere 
data comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti adempimenti 
di competenza, il presente provvedimento 
a: 
 Sig. Delli Rocioli Silverio, 
 Comune di Spoltore; 

E. di precisare che il presente atto: 
 non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

 è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli scarichi 
idrici domestici, per cui si fa salva 
ogni altra eventuale autorizzazione, 
concessione, benestare o nulla osta 
di competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

 può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati in 
sede di controllo, 

 deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F.     di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
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delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa Regione, 
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei 
lavori, l'avvio della realizzazione delle 
opere in progetto che debbono essere 
eseguite in conformità alle prescrizioni 
del presente atto ed al progetto agli atti di 
questo Servizio. La comunicazione di 
avvio della realizzazione delle opere deve 
indicare il lasso di tempo previsto che 
intercorre fra l'inizio dei lavori e la fine 
presunta dei lavori. In tale lasso di tempo, 
durante il quale la posa in opera del 
sistema di trattamento è ancora in corso, 
saranno effettuati i controlli per verificare 
in loco la conformità della realizzazione 
delle opere alle prescrizioni della 
presente Autorizzazione. Se non sarà 
effettuato alcun controllo entro il lasso di 
tempo indicato, l'intero sistema di 
trattamento potrà essere eventualmente 
interrato e i lavori conclusi, 

3. deve essere comunicato, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi depurativi, 
deve essere tempestivamente comunicata 
a questa Regione, pertanto, per 
l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, che 
generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - Distretto 
di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
 deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabilim
ento in altro luogo, da diversa 

destinazione d’uso, da ampliamento 
o da ristrutturazione, da aumento 
del numero degli utenti, ecc., da cui 
provenga uno scarico avente 
caratteristiche qualitativamente 
e/o quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

 deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

6. per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano comunque 
condizioni di modifiche dell'impianto e/o 
dello scarico in questa sede autorizzato, 
deve essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente autorizzazione. 
Quest’ultima deve essere corredata di 
apposita dichiarazione che le 
caratteristiche delle scarico autorizzato 
sono invariate e da idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità, 

7. è fatto divieto categorico di utilizzo di by-
pass dell'impianto di trattamento, 

8. il Titolare, affinché lo scarico non sia 
causa di allagamenti, impaludamenti, 
dissesti, frane, ecc., deve: 
a) garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni interventi 
manutentivi con la cadenza 
temporale necessaria, 

b) procedere alla valutazione della 
compatibilità idrogeologica ed 
idraulica, dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali necessarie 
autorizzazioni, 

9. è rinviata alla competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione 
Comunale di Spoltore la valutazione circa 
la legittimità degli interventi edilizi e dei 
relativi titoli abilitativi, giusti artt. 27 e 
seguenti del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e 
s.m.i., 

10. si procederà, in caso d'inosservanza alle 
prescrizioni autorizzatorie e secondo la 
gravità delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
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cui la legge preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti atti: 
1) alla diffida assegnando un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità riscontrate; 

2) alla diffida e contestuale 
sospensione dell’autorizzazione allo 
scarico per un tempo determinato 
ove si manifestino situazioni di 
pericolo per la salute e/o 
l’ambiente; 

3) alla revoca dell’autorizzazione in 
caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida 
ed in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazioni di pericolo e 
di danno per la salute e/o 
l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione dello stesso, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data 
di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
______________________________________________________ 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC025/121 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 – MODIFICA 
AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE- 
DITTA AZIENDA AGRICOLA CICCIO 
ZACCAGNINI SRL - IMPIANTO SITO NEL 
COMUNE DI BOLOGNANO 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di adottare ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endo-

procedimentale per la modifica 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale 
(A.U.A.), già in possesso dell’Az. Agricola 
Ciccio Zaccagnini srl in virtù della 
determinazione della Provincia di Pescara 
n° 1395 del 23/09/2015 (atto di 
adozione) e dell’atto del SUAP 
dell’Associazione di Comuni del 
Comprensorio Pescarese prot. n. 3717 del 
29/09/2015 (atto di rilascio), con 
l’inserimento del seguente titolo 
abilitativo: 
 autorizzazione all'utilizzo dei fanghi 

derivanti dal processo di 
depurazione in agricoltura di cui 
all'articolo 9 del D.Lgs. 99/1992, 

2. di precisare che il presente atto: 
 viene trasmesso al competente 

SUAP che provvederà al rilascio del 
titolo in conformità con quanto 
stabilito dall’art. 2 del D.P.R. 
59/2013, 

 costituisce parte integrante e 
sostanziale dell’A.U.A. adottata dalla 
Provincia di Pescara con 
determinazione n° 1395 del 
23/09/2015 e rilasciata dal SUAP 
dell’Associazione di Comuni del 
Comprensorio Pescarese con atto 
prot. n. 3717 del 29/09/2015, 
costituendone modifica con 
aggiunta di titolo abilitativo, 

 deve essere conservato unitamente 
ai suddetti documenti 
(determinazione Provinciale ° 1395 
del 23/09/2015 e atto del SUAP 
prot. n. 3717 del 29/09/2015), 

  non modifica il termine di validità 
dell’A.U.A., già rilasciata all’impresa, 
fissato al 28/09/2030; 

3. di specificare che l’impresa è tenuta 
all’osservanza della normativa di settore e 
delle prescrizioni tecnico – gestionali 
riportate negli allegati: 
a) Allegato utilizzo dei fanghi in 

agricoltura, 
nonché all’allegato: 
 parere ARTA prot. n. 3055 del 

26/04/2016 (prot. prov. n. 
122032), 

4. di definire la periodicità e le modalità 
per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo, a cura dell’impresa, così 
come specificato, per ciascuna matrice 
ambientale, nel rispettivo allegato; 
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5. di specificare che in materia di sanzioni 
si fa rifermento alle norme settoriali; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
L’A.U.A. deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla documentazione 
(relazione tecnica schemi impiantistici, 
planimetrie, ecc.) presentata a corredo 
dell’istanza di autorizzazione ed all’istanza di 
modifica, nonché alle eventuali integrazioni, a 
disposizioni degli Enti/Organismi preposti ai 
controlli. 
La Regione Abruzzo, ai sensi di quanto previsto 
all’art. 5, comma 5, del D.P.R. 59/2013, può 
comunque imporre il rinnovo 
dell'autorizzazione, o la revisione delle 
prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
stessa, prima della scadenza, ove ricorrano i 
casi previsti nel suddetto comma. 
L’impresa che intenda effettuare modifiche 
dell’attività e/o dell’impianto è tenuta a 
rispettare quanto previsto all’art. 6 del D.P.R. 
59/2013. 
La domanda di rinnovo dell’autorizzazione deve 
essere presentata al SUAP competente almeno 6 
mesi prima della scadenza, secondo le modalità 
indicate all’art. 5 del D.P.R. 59/2013. 
Nel caso di modifica del Gestore dello 
stabilimento (attuale Zaccagnini Marcello) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare detta 
modifica. 
Eventuali autorizzazioni inerenti i medesimi 
titoli abilitativi oggetto di questo atto cessano di 
essere validi al momento in cui la presente 
A.U.A. diventa vigente. 
Si dispone la trasmissione del presente 
provvedimento endo-procedimentale, in 
modalità telematica, al competente SUAP che 
provvederà a rilasciare il presente titolo 
all’impresa e, contestualmente, a trasmetterlo ai 
destinatari di seguito elencati [tra cui sono 
ricompresi anche i soggetti di cui all’art. 2, c. 1, 
lett. c), del D.P.R. 59/2013 coinvolti nel 
procedimento]: 
 Regione Abruzzo, Servizio Politica 

Energetica, Qualità dell’Aria, SINA, 
 Regione Abruzzo, Servizio Gestione dei 

Rifiuti, 
 Comune di Bolognano (PE), 
 ARTA Abruzzo – Distretto Provinciale di 

Chieti, 
 Az. USL di Pescara –Dipartimento di 

Prevenzione, 

per l’esercizio delle loro rispettive funzioni e 
competenze. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC025/122 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 – Autorizzazione Unica 
Ambientale- Ditta Terme di Popoli SRL - 
impianto sito nel Comune di Popoli. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 

1. di adottare ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endo-
procedimentale per l’Autorizzazione 
Unica Ambientale, da trasmettere al 
competente SUAP che provvederà al 
rilascio del titolo in conformità con 
quanto stabilito dall’art. 2 del DPR 
59/2013, per lo stabilimento dell’impresa 
TERME DI POPOLI srl sito in via Gran 
Sasso, loc. De Contre nel Comune di 
Popoli (PE)  relativamente ai seguenti 
titoli abilitativi: 
 Autorizzazione agli scarichi di cui al 

capo II del titolo IV della sezione II 
della Parte terza del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

2. di specificare che l’autorizzazione allo 
scarico di acque reflue industriali di cui 
all’art. 124 del Decreto legislativo 152 del 
2006 e s.m.i. è subordinata all’osservanza 
della normativa di settore e delle 
prescrizioni tecnico – gestionali riportate 
nell’allegato 1; 

3. di definire la periodicità e le modalità 
per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo a cura dell’Impresa, 
secondo quanto definito per ciascuna 
matrice ambientale nel rispettivo 
allegato; 

4. di specificare che in materia di sanzioni 
si fa rifermento alle norme settoriali; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
AVVERTE CHE 

 
 la presente autorizzazione, ai sensi 

dell’articolo 2 comma 1 lettera b) e 

dell’articolo 3 comma 6 del D.P.R. 13 
Marzo 2013 n. 59: 
 ha una durata di 15 (quindici anni) 

che decorrono dalla data del rilascio 
del provvedimento all’impresa da 
parte del SUAP, 

 non esonera dal conseguimento di 
altre autorizzazioni, nulla osta e/o 
altri provvedimenti comunque 
denominati (in materia urbanistica, 
idraulica, sicurezza, igienico–
sanitaria, antincendio, ecc.), previsti 
dalla normativa vigente per 
l’esercizio dell’attività dell’impresa 
e non sostituiti dal presente atto, 

 deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla 
documentazione presentata a 
corredo dell’istanza e delle relativa 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti preposti ai controlli; 

 la domanda di rinnovo dell’A.U.A. dovrà 
essere presentata almeno 6 (sei) mesi 
prima della scadenza al SUAP competente 
per territorio; 

 qualora si intenda effettuare una modifica 
dell’attività ovvero dell’impianto, si 
rimanda a quanto disposto dall’articolo 6, 
commi da 1 a 3 del D.P.R. 13 Marzo 2013 
n. 59 che, fra l'altro stabilisce, che il 
Gestore che intende effettuare una 
modifica non sostanziale dell'attività o 
dell'impianto ne dà comunicazione 
preventiva alla Regione Abruzzo: 
 nel caso in cui la Regione Abruzzo 

non si esprima entro sessanta 
giorni dalla comunicazione, il 
Gestore può procedere 
all'esecuzione della modifica. La 
Regione Abruzzo provvede, ove 
necessario, ad aggiornare 
l'autorizzazione in atto e tale 
aggiornamento non incide sulla 
durata dell'autorizzazione, 

 nel caso in cui la Regione Abruzzo 
ritenga che la modifica comunicata 
sia sostanziale, nei trenta giorni 
successivi alla comunicazione 
medesima, ordina al Gestore di 
presentare al SUAP competente 
un’istanza di rilascio dell’A.U.A.. La 
modifica non può essere eseguita 
sino al rilascio della nuova 
autorizzazione; 
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 il Gestore che intende effettuare una 
modifica sostanziale dell'attività o 
dell'impianto inoltra al competente SUAP 
un’istanza di rilascio dell’A.U.A.. La 
modifica non può essere eseguita sino al 
rilascio della nuova autorizzazione; 

 nel caso in cui l’insediamento si destinato 
a diversa destinazione d’uso o sia 
ampliato o ristrutturato in maniera da 
comportare variazione qualitativa o 
quantitativa di preesistenti 
scarichi/emissioni in atmosfera/impatto 
acustico/ecc., è necessario richiedere una 
nuova autorizzazione; 

 in caso di variazione del regime societario 
l’impresa subentrante dovrà richiedere la 
voltura del presente provvedimento; 

 nel caso di modifica del Gestore dello 
stabilimento (attuale Masci Franco) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare 
detta modifica utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta da questo Ente; 

 in caso di cessazione dell'attività degli 
impianti autorizzati l’impresa, tramite il 
SUAP competente per territorio, deve 
comunicare alla Regione Abruzzo, al 
Comune, alla ASL ed al Distretto 
Provinciale dell'ARTA Abruzzo la data 
prevista per l'eventuale smantellamento 
degli stessi; 

 ai sensi dell’art. 5 comma 5 del D.P.R. 13 
Marzo 2013 n. 59, la Regione si riserva di 
poter richiedere ulteriori adempimenti 
e/o prescrizioni e di poter aggiornare o 
modificare, prima della sua scadenza in 
ogni momento, i contenuti del presente 
provvedimento a seguito dell’entrata in 
vigore di nuove norme e/o a seguito delle 
risultanze di analisi, ispezioni e ulteriori 
motivazioni legate alla tutela 
dell’ambiente e della salute; 

 
DISPONE 

 
 che il presente provvedimento endo-

procedimentale venga trasmesso in 
modalità telematica al competente SUAP 
che provvederà a rilasciare il titolo 
all’impresa e, contestualmente, a 
trasmetterlo ai destinatari di seguito 
elencati [tra cui sono ricompresi anche i 
soggetti di cui all’art. 2, c. 1, lett. c), del 
D.P.R. 59/2013 coinvolti nel 
procedimento]: 

 Regione Abruzzo, DPC025 – 
Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, SINA, 

 Comune di Popoli (PE), 
 ACA SpA, 
per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze; 

 che copia del titolo autorizzativo 
rilasciato dal SUAP e copia della 
documentazione tecnica presentata a 
corredo dell’istanza di autorizzazione 
deve essere conservata nello stabilimento 
a disposizione degli Enti preposti al 
controllo. 

 
INFORMA CHE 

 
 il rispetto di quanto prescritto nell’A.U.A. 

e nei pareri eventualmente ad essa 
allegati, costituirà condizione necessaria 
per il successivo rinnovo della stessa; 

 eventuali autorizzazioni inerenti i 
medesimi titoli abilitativi oggetto del 
presente atto cessano di essere validi al 
momento in cui l’A.U.A. diventa vigente; 

 con il presente atto si conclude l’endo-
procedimento avviato dalla Provincia di 
Pescara. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC025/123 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 – Autorizzazione Unica 
Ambientale- Ditta SUPERGARAGE di Fedeli 
Stefania - impianto sito nel Comune di 
Pescara. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 

1. di adottare ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endo-
procedimentale per l’Autorizzazione 
Unica Ambientale, da trasmettere al 
competente SUAP che provvederà al 
rilascio del titolo in conformità con 
quanto stabilito dall’art. 2 del DPR 
59/2013, per lo stabilimento dell’impresa 
SUPERGARAGE di Fedeli Stefania sito in 
via Mazzini, 54 nel Comune di Pescara 
(PE)  relativamente ai seguenti titoli 
abilitativi: 
 Autorizzazione agli scarichi di cui al 

capo II del titolo IV della sezione II 
della Parte terza del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

2. di specificare che l’autorizzazione allo 
scarico di acque reflue industriali di cui 
all’art. 124 del Decreto legislativo 152 del 
2006 e s.m.i. è subordinata all’osservanza 
della normativa di settore e delle 
prescrizioni tecnico – gestionali riportate 
nell’allegato 1; 

3. di definire la periodicità e le modalità 
per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo a cura dell’Impresa, 
secondo quanto definito per ciascuna 
matrice ambientale nel rispettivo 
allegato; 

4. di specificare che in materia di sanzioni 
si fa rifermento alle norme settoriali; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
AVVERTE CHE 

 
 la presente autorizzazione, ai sensi 

dell’articolo 2 comma 1 lettera b) e 

dell’articolo 3 comma 6 del D.P.R. 13 
Marzo 2013 n. 59: 
 ha una durata di 15 (quindici anni) 

che decorrono dalla data del rilascio 
del provvedimento all’impresa da 
parte del SUAP, 

 non esonera dal conseguimento di 
altre autorizzazioni, nulla osta e/o 
altri provvedimenti comunque 
denominati (in materia urbanistica, 
idraulica, sicurezza, igienico–
sanitaria, antincendio, ecc.), previsti 
dalla normativa vigente per 
l’esercizio dell’attività dell’impresa 
e non sostituiti dal presente atto, 

 deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla 
documentazione presentata a 
corredo dell’istanza e delle relativa 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti preposti ai controlli; 

 la domanda di rinnovo dell’A.U.A. dovrà 
essere presentata almeno 6 (sei) mesi 
prima della scadenza al SUAP competente 
per territorio; 

 qualora si intenda effettuare una modifica 
dell’attività ovvero dell’impianto, si 
rimanda a quanto disposto dall’articolo 6, 
commi da 1 a 3 del D.P.R. 13 Marzo 2013 
n. 59 che, fra l'altro stabilisce, il Gestore 
che intende effettuare una modifica non 
sostanziale dell'attività o dell'impianto ne 
dà comunicazione preventiva alla Regione 
Abruzzo: 
 nel caso in cui la Regione Abruzzo 

non si esprima entro sessanta 
giorni dalla comunicazione, il 
Gestore può procedere 
all'esecuzione della modifica. La 
Regione Abruzzo provvede, ove 
necessario, ad aggiornare 
l'autorizzazione in atto e tale 
aggiornamento non incide sulla 
durata dell'autorizzazione, 

 nel caso in cui la Regione Abruzzo 
ritenga che la modifica comunicata 
sia sostanziale, nei trenta giorni 
successivi alla comunicazione 
medesima, ordina al Gestore di 
presentare al SUAP competente 
un’istanza di rilascio dell’A.U.A.. La 
modifica non può essere eseguita 
sino al rilascio della nuova 
autorizzazione; 
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 il Gestore che intende effettuare una 
modifica sostanziale dell'attività o 
dell'impianto inoltra al competente SUAP 
un’istanza di rilascio dell’A.U.A.. La 
modifica non può essere eseguita sino al 
rilascio della nuova autorizzazione; 

 nel caso in cui l’insediamento si destinato 
a diversa destinazione d’uso o sia 
ampliato o ristrutturato in maniera da 
comportare variazione qualitativa o 
quantitativa di preesistenti 
scarichi/emissioni in atmosfera/impatto 
acustico/ecc., è necessario richiedere una 
nuova autorizzazione; 

 in caso di variazione del regime societario 
l’impresa subentrante dovrà richiedere la 
voltura del presente provvedimento; 

 nel caso di modifica del Gestore dello 
stabilimento (attuale Fedeli Stefania) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare 
detta modifica utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta da questo Ente; 

 in caso di cessazione dell'attività degli 
impianti autorizzati l’impresa, tramite il 
SUAP competente per territorio, deve 
comunicare alla Regione Abruzzo, al 
Comune, alla ASL ed al Distretto 
Provinciale dell'ARTA Abruzzo la data 
prevista per l'eventuale smantellamento 
degli stessi; 

 ai sensi dell’art. 5 comma 5 del D.P.R. 13 
Marzo 2013 n. 59, la Regione si riserva di 
poter richiedere ulteriori adempimenti 
e/o prescrizioni e di poter aggiornare o 
modificare, prima della sua scadenza in 
ogni momento, i contenuti del presente 
provvedimento a seguito dell’entrata in 
vigore di nuove norme e/o a seguito delle 
risultanze di analisi, ispezioni e ulteriori 
motivazioni legate alla tutela 
dell’ambiente e della salute; 

 
DISPONE 

 
 che il presente provvedimento endo-

procedimentale venga trasmesso in 
modalità telematica al competente SUAP 
che provvederà a rilasciare il titolo 
all’impresa e, contestualmente, a 
trasmetterlo ai destinatari di seguito 
elencati [tra cui sono ricompresi anche i 
soggetti di cui all’art. 2, c. 1, lett. c), del 
D.P.R. 59/2013 coinvolti nel 
procedimento]: 

 Regione Abruzzo, DPC025 – 
Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, SINA, 

 Comune di Pescara (PE), 
 ACA SpA, 
per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze; 

 che copia del titolo autorizzativo 
rilasciato dal SUAP e copia della 
documentazione tecnica presentata a 
corredo dell’istanza di autorizzazione 
deve essere conservata nello stabilimento 
a disposizione degli Enti preposti al 
controllo. 

 
INFORMA CHE 

 
 il rispetto di quanto prescritto nell’A.U.A. 

e nei pareri eventualmente ad essa 
allegati, costituirà condizione necessaria 
per il successivo rinnovo della stessa; 

 eventuali autorizzazioni inerenti i 
medesimi titoli abilitativi oggetto del 
presente atto cessano di essere validi al 
momento in cui l’A.U.A. diventa vigente; 

 con il presente atto si conclude l’endo-
procedimento avviato dalla Provincia di 
Pescara. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC025/124 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 – Modifica Autorizzazione 
Unica Ambientale - Ditta GARDERA di Russo 
Luca - impianto sito nel comune di Loreto 
Aprutino. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 

1. di adottare ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endo-
procedimentale per la modifica 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale 
(A.U.A.), già in possesso dell’impresa 
GARDERA di Russo Luca in virtù della 
determinazione della Provincia di Pescara 
n° 1535 del 13/10/2015 (atto di 
adozione) e dell’atto del SUAP 
dell’Associazione di Comuni del 
Comprensorio Pescarese prot. n. 4023 del 
15/10/2015 (atto di rilascio), con 
sostituzione dell’ “all. Utilizzazione 
agronomica degli effluenti di allevamento 
e delle acque di vegetazione dei frantoi 
oleari” alla richiamata determinazione 
1535/2015 con l’allegato, con medesima 
denominazione, al presente atto; 

2. di precisare che il presente atto: 
 viene trasmesso al competente 

SUAP che provvederà al rilascio del 
titolo in conformità con quanto 
stabilito dall’art. 2 del D.P.R. 
59/2013, 

 costituisce parte integrante e 
sostanziale dell’A.U.A. adottata dalla 
Provincia di Pescara con 
determinazione n° 1535 del 
13/10/2015 e rilasciata dal SUAP 
dell’Associazione di Comuni del 
Comprensorio Pescarese con atto 
prot. n. 4023 del 15/10/2015, 
costituendone modifica, 

 deve essere conservato unitamente 
ai suddetti documenti 
(determinazione Provinciale ° 1535 
del 13/10/2015 e atto del SUAP 
prot. n. 4023 del 15/10/2015), 

  non modifica il termine di validità 
dell’A.U.A., già rilasciata all’impresa, 
fissato al 14/10/2030; 

3. di specificare che l’impresa è tenuta 
all’osservanza della normativa di settore, 

4. di definire la periodicità e le modalità 
per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo, a cura dell’impresa, così 
come specificato, per ciascuna matrice 
ambientale, nel rispettivo allegato; 

5. di specificare che in materia di sanzioni 
si fa rifermento alle norme settoriali; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
Ai sensi dell’articolo 3 comma 6 del D.P.R. 
59/2013 la presente autorizzazione ha una 
durata di 15 (quindici anni) che decorrono dalla 
data del rilascio del provvedimento all’impresa 
da parte del SUAP competente, essa deve essere 
conservata presso lo stabilimento, unitamente 
alla documentazione presentata a corredo 
dell’istanza (relazione tecnica schemi 
impiantistici, planimetrie, ecc.) e delle eventuali 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti/Organismi preposti ai controlli. 
La Regione Abruzzo, ai sensi di quanto previsto 
all’art. 5, comma 5, del D.P.R. 59/2013, può 
comunque imporre il rinnovo 
dell'autorizzazione, o la revisione delle 
prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
stessa, prima della scadenza, ove ricorrano i 
casi previsti nel suddetto comma. 
L’impresa che intenda effettuare modifiche 
dell’attività e/o dell’impianto è tenuta a 
rispettare quanto previsto all’art. 6 del D.P.R. 
59/2013. 
La domanda di rinnovo dell’autorizzazione deve 
essere presentata al SUAP competente almeno 6 
mesi prima della scadenza, secondo le modalità 
indicate all’art. 5 del D.P.R. 59/2013. 
Nel caso di modifica del Gestore dello 
stabilimento (attuale Russo Luca) all’impresa è 
fatto obbligo di comunicare detta modifica. 
Eventuali autorizzazioni inerenti i medesimi 
titoli abilitativi oggetto di questo atto cessano di 
essere validi al momento in cui la presente 
A.U.A. diventa vigente. 
Si dispone la trasmissione del presente 
provvedimento endo-procedimentale, in 
modalità telematica, al competente SUAP che 
provvederà a rilasciare il titolo all’impresa e, 
contestualmente, a trasmetterlo ai destinatari di 
seguito elencati [tra cui sono ricompresi anche i 
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soggetti di cui all’art. 2, c. 1, lett. c), del D.P.R. 
59/2013 coinvolti nel procedimento]: 
 Regione Abruzzo, Servizio Politica 

Energetica, Qualità dell’Aria, SINA, 
 Comune di Loreto Aprutino, 
 Comune di Catignano, 

per l’esercizio delle loro rispettive funzioni e 
competenze. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO POLITICHE DELL’INCLUSIONE, LO 
SVILUPPO E L’ATTRATTIVITA’ DELLE AREE 

RURALI 
SERVIZIO POLITICHE DI RAFFORZAMENTO 
DELLA COMPETITIVITA’ IN AGRICOLTURA 

 
DETERMINAZIONE 20.06.2016, n. DPD020/37 
Regolamento 1305/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
della Regione Abruzzo – Bando Pubblico per 
l’attivazione delle Misure M06 – Sviluppo 
delle Aziende Agricole e delle Imprese M04 - 
Investimenti in Immobilizzazioni Materiali -  
artt. 17 e 19 REG. (UE) 1305/2013 tramite il 
“PACCHETTO GIOVANI” Sottomisura 6.1 – 
Aiuti all'avviamento di attività 
imprenditoriali per i giovani agricoltori - 
Tipologia d’intervento 6.1.1 “Aiuto 
all'avviamento di attività imprenditoriali 
per i giovani agricoltori”, in combinazione 
con Tipologia d’intervento 4.1.1. Intervento 
2 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole finalizzati al miglioramento della 
redditività”- anno 2016. Rettifica bando e 
proroga al 1 Agosto 2016 del termine di  
presentazione della domanda di sostegno. 
 

I DIRIGENTI DEI SERVIZI 
 

Omissis 
 

DETERMINANO 
 
Per tutto quanto contenuto in premessa: 

 
 di apportare le seguenti modifiche al 

Bando Pubblico  approvato con la 
Determinazione DPD20/23 del 4.5.2016, 
citata nelle premesse: 
a. la previsione di cui al parag. 2.2  

(condizioni soggettive di 
ammissibilità per l’accesso al 
“Pacchetto Giovani”) punto 1 , è così 
riformulata “ Avere una età 
compresa tra i 18 anni compiuti e i 
41 anni non compiuti, ai sensi 
dell’art. 2 , parag. 1 lett. N) del 
regolamento (UE) 1305/2013, 
giusto chiarimento fornito 
dall’Unità orizzontale della DG Agri 

segnalato con la nota 3.6.2016 n° 
0013460 del MIPAAF, sopra citata; 

b. il termine di cui al  primo comma 
del parag. 8.1 del bando  stabilito 
per la presentazione della domanda 
di sostegno, è prorogato, sempre a 
pena di irricevibilità,  al 1 agosto 
2016; 

 di precisare che  l’efficacia delle 
modifiche apportate alla previsione di cui 
al paragrafo 2.2 sopra citata è 
subordinata all’esito della procedura di 
modifica del PSR, come segnalato dall’AdG 
del PSR Abruzzo 2014/2020, con email 
del 17.6.2016 citata nelle premesse; 

 di fissare al 16  agosto 2016 , sempre a 
pena di esclusione, il termine di cui  al 
comma 6 del  parag. 8.1 del bando,  
stabilito per la presentazione di copia 
della domanda di sostegno , completa di 
tutta la documentazione necessaria  
indicata nel bando stesso;  

 di pubblicare la seguente 
determinazione sul sito della regione 
Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura, e sul 
sito PSR 2014/2020 
http://www.rica.inea.it/PSR_2014_2020/
bandi.php; 

 di pubblicare, ai soli fini notiziali,  il 
presente provvedimento sul BURAT, 
nonché nella sezione del sito della 
Regione Abruzzo “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
I DIRIGENTI DEI SERVIZI 

Dott. Luca Valente 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 

_______________________________________________________ 
 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
http://www.rica.inea.it/PSR_2014_2020/bandi.php
http://www.rica.inea.it/PSR_2014_2020/bandi.php
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_______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

ATTI DELLO STATO 
_______________________________________________________________________________________________________________________ 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 

Ricorso 10.06.2016 n°29. 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
COMUNE DI CATIGNANO 

 
Graduatoria Definitiva ERP. Bando 2014. 
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COMUNE DI CONTROGUERRA 
 
Variante Puntuale al PRE. Ditta Scarpantoni e altri e Ditta Straccialini Federica. Avviso di 
adozione. 
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COMUNE DI GUARDIAGRELE 
 
Variante Urbanistica. Avviso di deposito. 
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COMUNE DI LANCIANO 
 
Graduatoria Definitiva ERP. Bando 2015. 
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COMUNE DI LUCOLI 
 
Statuto Comunale. 
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COMUNE DI NOCCIANO 
 
Graduatoria definitiva E.R.P. Bando 2013. 
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USRA-USRC 
 
Decreti di Esproprio 08.06.2016 nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6. Comune di S. Eusanio Forconese. 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione Linea Elettrica in località Policorvo Basso nel Comune di Carpineto Sinello. 
Raccordo cabina FV Sinello e cabina FV Torrette. 
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